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L’Archivio del Concilio Vaticano II all’Archivio 
Vaticano: istituzione, inventario e nuove 

prospettive di ricerca

Il nostro dovere non è soltanto di custodire questo tesoro 
prezioso (depositum fidei), come se ci preoccupassimo 
unicamente dell’antichità, ma di dedicarci con alacre volontà 
e senza timore a quell’opera, che la nostra età esige […].
È necessario che questa dottrina certa ed immutabile, che deve 
essere fedelmente rispettata, sia approfondita e presentata in 
modo che corrisponda alle esigenze del nostro tempo.
Una cosa è infatti il deposito della fede, cioè le verità 
contenute nella nostra veneranda dottrina, e altra cosa è il 
modo col quale esse sono enunciate, conservando ad esse 
tuttavia lo stesso senso e la stessa portata.
(Dall’Allocuzione Gaudet Mater Ecclesia di Giovanni 
XXIII dell’11 ottobre 1962).

1. L’Istituzione dell’Archivio del Concilio Vaticano II – 2. L’Archivio del Concilio Vati-
cano II all’Archivio Segreto Vaticano: versamento, tipologia, inventario, conservazione 
e nuove prospettive di ricerca – 3. Conclusione

1.	 L’Istituzione dell’Archivio del Concilio Vaticano II

Il 27 settembre 1967, per volontà di Paolo VI, nasceva l’Archivio del Con-
cilio Vaticano II. 1 Giovanni Benelli, arcivescovo titolare di Tusuro e sostituto 

1  Giovanni Benelli al cardinale Pericle Felici. Fotocopia. Vaticano, 27 settembre 1967, in 
ASV, Conc. Vat. II, b. 701, fasc. 2. Sull’Archivio del Concilio Vaticano II si vedano i seguenti 
contributi: Vincenzo Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, in «Archiva Ecclesiae», 
34-35 (1991-1992), pp. 57-67; Sergio Pagano, Riflessioni sulle fonti archivistiche del concilio Va-
ticano II. In margine ad una recente pubblicazione, in «Cristianesimo nella storia», 23/3 (2002), 
pp. 775-812; Piero Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, in «Anuario 
de Historia de la Iglesia», 21 (2012), pp. 135-155; Id., Quanto Concilio ancora da studiare, in 
OR, 30 aprile – 1 maggio 2012, p. 4; Id., L’Archivio del Concilio Vaticano II: inventario e nuove 
proposte di ricerca, in «Cristianesimo nella storia», 34/1 (2013), pp. 29-40; Id., L’Archivio del 
Concilio Vaticano II, in Il Concilio Ecumenico Vaticano II alla luce degli archivi dei Padri Conci-
liari nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II (1962-2012), Atti del Convegno 
Internazionale di Studi (Città del Vaticano, 3-5 ottobre 2012) organizzato dal Pontificio Comi-
tato di Scienze Storiche in collaborazione con il Centro Studi e Ricerche «Concilio Vaticano 
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della Segreteria di Stato, comunicava infatti per lettera al cardinale Pericle Fe-
lici, presidente della Pontificia Commissione per l’interpretazione dei decreti 
del Concilio Vaticano II, la decisione del papa che approvava l’istituzione di 
«un ufficio stralcio per la stampa degli Atti del Concilio, e per la sistemazione 
scientifica di tutto il materiale d’Archivio». 2 Lavoro, soprattutto quello della 
pubblicazione degli Acta Synodalia, giunto a conclusione solo nel 1999 e svolto 
con particolare cura e competenza da Vincenzo Carbone. 3

Tuttavia l’istituzione dell’Archivio era stata preparata prima della fine del 
Concilio. Infatti, in un «Appunto» del 20 novembre 1965 si legge quanto segue:

Si fa infine presente che sarà necessario creare un Organismo che provveda 
alla sistemazione archivistica ed alla stampa dei numerosi atti conciliari, come già 
è stato fatto per la fase antipreparatoria ed in parte per quella preparatoria del 
Concilio. 4

II» della Pontificia Università Lateranense, in corso di pubblicazione. Nel corso del presente 
studio ho fatto costantemente riferimento, quasi alla lettera, ai miei contributi sopra segnalati, 
soprattutto al mio studio edito in «Anuario de Historia de la Iglesia», che citerò solo quando 
strettamente opportuno.

2  Giovanni Benelli al cardinale Pericle Felici. Fotocopia. Vaticano, 27 settembre 1967, 
in ASV, Conc. Vat. II, b. 701, fasc. 2. Su Pericle Felici si veda la voce di Riccardo Burigana in 
DBI, 46 (1996), pp. 69-74. Com’è noto Pericle Felici, durante gli anni del Concilio Vaticano 
II, ha redatto un diario conservato da Vincenzo Carbone. Sarebbe opportuno che questa 
importantissima testimonianza fosse quanto prima consegnata all’Archivio Segreto Vaticano 
che provvederebbe sia alla sua digitalizzazione, sia alla sua conservazione, insieme all’altra 
documentazione, nell’Archivio del Concilio Vaticano II.

3  Acta Synodalia Sacrosancti Concilii Vaticani II, 32 voll., Città del Vaticano 1970-1999. 
Vincenzo Carbone (1920-2014) nacque a Mercogliano (Avellino) da Giovanni e Concetta Pa-
gano il 5 aprile 1920. Ordinato sacerdote il 27 giugno 1943, si laureò in Teologia presso la 
Pontificia Facoltà teologica «S. Luigi» di Napoli. Dal 1945 al 1959 fu professore di Teologia 
Dommatica presso il Pontificio Seminario Regionale di Santa Maria della Quercia di Viterbo 
e dal 1953 al 1959 solutore dei Casi Morali presso la Curia diocesana di Viterbo. Quindi, 
Professore di religione nelle scuole statali, Preside dell’Istituto Magistrale «G. Merlini» di 
Viterbo e Assistente Laureati Cattolici e U.C.I.I.M. di Viterbo. Dal 21 settembre 1959, come 
primo collaboratore di Pericle Felici, prestò servizio, in qualità di Aiutante di Studio, presso 
la Segreteria della Commissione Antepreparatoria e Preparatoria, della Segreteria Generale 
del Concilio Vaticano II e della Commissione post-conciliare. Successivamente ha ricoperto 
vari incarichi: Segretario della Commissione per la redazione del Regolamento del Concilio 
(31 ottobre 1961); Segretario del Tribunale Amministrativo (novembre 1962); Perito concilia-
re; Consultore della Commissione per la Revisione del Codice di Diritto Canonico. Infine, 
dall’ottobre 1967 fino al 3 marzo 2000 fu Incaricato dell’archivio del Concilio Vaticano II, di 
cui ha curato la pubblicazione degli Acta Synodalia (ASV, Conc. Vat. II, b. 537, fasc. 1). Carbo-
ne morì a Roma il 13 febbraio 2014. Autore di numerose voci redatte per l’Enciclopedia Cat-
tolica, articoli scritti per «L’Osservatore Romano», saggi editi in diverse riviste ecclesiastiche, 
ha pubblicato anche alcuni interessanti libri tra cui ricordo: La inabitazione dello Spirito Santo 
nelle anime dei giusti secondo la dottrina di S. Agostino, Città del Vaticano 1961; Léon Dehon, 
Diario del Concilio Vaticano I, a cura di Vincenzo Carbone, Roma 1962; Il Concilio Vaticano II: 
preparazione della Chiesa al terzo millennio, Città del Vaticano 1998.

4  «Appunto circa la costituzione di Commissioni postconciliari per l’applicazione dei 
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In un successivo «Appunto» dattiloscritto di Pericle Felici del 13 dicembre 
1965 e presentato all’attenzione del papa nel corso dell’udienza del 17 dicem-
bre, al foglio 2, punto A, è scritto:

Secondo le disposizioni del Santo Padre, attualmente la Segreteria generale 
del Concilio, sta provvedendo:

a) alla costituzione dell’Archivio del Concilio Vaticano II, disponendo per la 
raccolta dell’ingente materiale delle Commissioni Preparatorie e di quelle Con-
ciliari. Quando tutto il materiale sarà stato raccolto e riordinato, verrà trasmesso 
all’Archivio Segreto Vaticano per la conservazione […]. 5

In seguito a ciò il 14 6 e il 29 dicembre 1965, 7 pochi giorni dopo la chiusura 
dell’Assemblea, Pericle Felici inviava una lettera ai Presidenti delle Commis-
sioni Conciliari e dei Segretariati informandoli della costituzione dell’Archi-
vio Centrale del Concilio Vaticano II invitandoli nel contempo a consegnare 
alla Segreteria Generale tutta la documentazione prodotta dalle singole Com-
missioni e Segretariati entro il successivo mese di gennaio.

Eminenza Reverendissima, dovendo questa Segreteria Generale provvedere 
alla costituzione di un Archivio centrale per la raccolta e conservazione di tutti 

Decreti approvati dal Concilio Ecumenico Vaticano II». Fotocopia. E Civitate Vaticana, 20 
novembre 1965, ASV, Conc. Vat. II, b. 343, fasc. 3.

5  «Appunto» di Pericle Felici «E Civitate Vaticana», 13 dicembre 1965, ibid., b. 344, fasc. 1.
6  Ibid. Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, pp. 58-59. La corrispondenza ven-

ne inviata ai cardinali Alfredo Ottaviani, presidente della Commissione De doctrina fidei et 
morum; Paolo Marella, presidente della Commissione De Episcopis et dioecesium regimine; 
Amleto Giovanni Cicognani, presidente della Commissione De ecclesiis orientalibus; Benedet-
to Aloisi Masella, presidente della Commissione De sacramentorum disciplina; Pietro Ciriaci, 
presidente della Commissione De disciplina cleri et populi christiani; Ildebrando Antoniutti, 
presidente della Commissione De religiosis; Arcadio Larraona CMF, presidente della Com-
missione De sacra liturgia; Gregorio Pietro XV Agagianian, presidente della Commissione De 
missionibus; Giuseppe Pizzardo, presidente della Commissione De seminariis, de studiis, et de 
educatione catholica; Fernando Cento, presidente della Commissione De fidelium apostolatu; 
de scriptis prelo edendis et de spectaculis moderandis; Agostino Bea SJ, presidente del Secre-
tariatus ad christianorum unitatem fovendam (14 dicembre 1965). Cfr. pure Pericle Felici al 
cardinale Alfredo Ottaviani. «E Civitate Vaticana», 14 dicembre 1965, in ASV, Conc. Vat. II, 
b. 756, n. 243.4; Pericle Felici al cardinale Paolo Marella. «E Civitate Vaticana», 14 dicembre 
1965, ibid., b. 1012, fasc. 1, a. 1965; Pericle Felici al cardinale Gregorio Pietro XV Agagianian. 
«E Civitate Vaticana», 14 dicembre 1965, ibid., b. 1102, fasc. 120; Pericle Felici al cardinale 
Giuseppe Pizzardo. «E Civitate Vaticana», 14 dicembre 1965, ibid., b. 1154, fasc. 2; Pericle 
Felici al cardinale Pietro Ciriaci. «E Civitate Vaticana», 14 dicembre 1965, ibid., b. 1336, fasc. 
10, n. 50; Pericle Felici al cardinale Agostino Bea SJ. «E Civitate Vaticana», 14 dicembre 1965, 
ibid., b. 1473, fasc. 1, n. 6.

7  Ibid., b. 344, fasc. 1. Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, p. 59. Destinatari del-
la corrispondenza furono i cardinali Gustavo Testa, presidente della Commissione Tecnico-
Organizzativa, e Alberto Di Jorio, presidente del Segretariato Amministrativo.
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i documenti concernenti l’opera svolta dagli Organismi conciliari sia nella fase 
preparatoria che durante il Concilio, sono a pregare l’Eminenza Vostra di voler 
disporre che entro il prossimo mese di gennaio sia trasmessa a questa Segreteria 
Generale l’intera documentazione esistente presso l’Archivio di codesta Commis-
sione con un elenco dei singoli documenti. Dovrà essere particolarmente curata la 
redazione dei verbali delle sedute delle Commissioni. Bacio la sacra Porpora e con 
sensi di profonda venerazione mi confermo dell’Eminenza Vostra Rev.ma dev.mo 
e obbl.mo Pericle Felici s.g. 8 

A proposito del versamento della documentazione alla Segreteria Genera-
le da parte delle Commissioni e dei Segretariati e dell’istituzione dell’Archivio 
del Concilio Vaticano II, Vincenzo Carbone ha scritto:

Per varie ragioni, la consegna [della documentazione] si protrasse per tutto il 
1966, con qualche appendice nel 1967. Le commissioni infatti ebbero bisogno di 
maggiore tempo, per ordinare i documenti e completarne gli elenchi. Inoltre, le 
commissioni, che erano impegnate nella fase post-conciliare, ebbero ancora biso-
gno dei propri archivi, per preparare le norme esecutive dei decreti conciliari. La 
disposizione impartita, benché non poté avere esecuzione entro il termine fissato, 
servì a stabilire chiaramente che tutta la documentazione doveva confluire nell’ar-
chivio centrale del Concilio. Fu così evitata la dispersione, che si sarebbe potuta 
verificare alla fine del Concilio, venendo a cessare le commissioni e i segretariati. 
La precisazione fu tanto più opportuna, in quanto qualche organismo avrebbe 
voluto trattenere la sua documentazione, per l’attività da svolgere dopo il Con-
cilio. Così pensava anche qualche dicastero della curia romana, per la redazione 
dei direttori postconciliari. Paolo VI, però, confermò la disposizione impartita, 
aggiungendo che gli organi della Santa Sede avevano facoltà di consultare, per il 
proprio lavoro, l’archivio del Concilio. 9

I primi archivi ad essere versati, nel pieno rispetto dei termini di tempo o 
quasi, furono quelli della Commissione De missionibus (27 gennaio 1966), 10 

8  ASV, Conc. Vat. II, b. 344, fasc. 1. Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e 
sviluppo, p. 138.

9  Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, p. 59.
10  «Eccellenza Reverendissima, in riferimento alla sua recente comunicazione mi reco 

a premura di trasmettere all’Eccellenza Vostra Reverendissima tutti i fascicoli dell’Archivio 
della Commissione Preparatoria e Conciliare “de Missionibus”, con il registro di Protocollo, 
in cui si trovano elencati tutti i documenti consegnati. […]. G. P. Card. Agagianian Pres.». Il 
cardinale Gregorio Pietro XV Agagianian a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 27 gennaio 
1966, in ASV, Conc. Vat. II, b. 350, fasc. 2. Cfr. pure il cardinale Gregorio Pietro XV Agagia-
nian a Pericle Felici. Minuta. (27 gennaio 1966), ibid., b. 1104, fasc. 4.
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della Commissione De Ecclesiis Orientalibus (28 gennaio 1966) 11 e della Com-
missione De disciplina sacramentorum (5 febbraio 1966). 12

Il 18-19 aprile 1966 Pericle Felici inviava ai cardinali presidenti che non 
avevano ancora provveduto alla consegna dell’archivio della commissione un 
primo sollecito rinnovando la richiesta di versamento.

Eminenza Reverendissima, con lettera in data 14 dicembre u.s. pregavo l’Emi-
nenza Vostra Reverendissima di disporre che entro il mese di gennaio fosse con-
segnato agli Uffici di questa Segreteria Generale l’archivio della Commissione 
conciliare dei Vescovi e del governo delle diocesi, di cui l’Eminenza Vostra è stato 
Presidente. Dovendo questa Segreteria Generale provvedere alla costituzione di 
un archivio centrale del Concilio entro breve tempo, sono nuovamente a pregare 
l’Eminenza Vostra, perché voglia disporre la consegna di quanto richiesto con la 
citata lettera, entro il corrente mese di aprile […] Pericle Felici s.g. 13

Destinatari della comunicazione furono i cardinali Alfredo Ottaviani, 
Agostino Bea SJ, Ildebrando Antoniutti, Pietro Ciriaci, Fernando Cento, Pa-
olo Marella, Giuseppe Pizzardo, Arcadio Larraona CMF, Gustavo Testa e Al-
berto Di Jorio. 14

La lettera di sollecito ebbe indubbiamente qualche successo. Infatti, tra apri-
le e settembre del 1966 vennero versati alla Segreteria Generale i seguenti archi-
vi: Archivio della Commissione De disciplina cleri et populi christiani (30 aprile); 15 

11  [Athanase Welykyj OSBM] a Pericle Felici. Fotocopia. «E Civitate Vaticana», 28 gen-
naio 1966, ibid., b. 928, fasc. 1. In allegato sono riportati i seguenti due elenchi: «Elenco dei 
volumi di atti e documenti consegnati alla Segreteria Generale dalla Commissione delle Chie-
se Orientali preparatoria Concilio Vaticano II». Fotocopia. Roma, 25 gennaio 1965; e «Elenco 
dei volumi di atti consegnati alla Segreteria Generale dalla Commissione delle Chiese Orien-
tali conciliare». Fotocopia. «Romae, 28 ianuarii 1966».

12  «Eccellenza Reverendissima, in risposta alla lettera dell’Eccellenza Vostra Reverendis-
sima del 17 [sic] dicembre 1965, prot. n. E/6606, Le invio l’intera documentazione esistente 
presso lo Archivio della Commissione Conciliare “de sacramentorum disciplina”. B. Card. 
Aloisi-Masella Presidente». Il cardinale Benedetto Aloisi Masella a Pericle Felici. «E Civitate 
Vaticana», 5 febbraio 1966, ibid., b. 350, fasc. 3.

13  Ibid., b. 351, fasc. 2. Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, p. 139.
14  Pericle Felici al cardinale Paolo Marella. «E Civitate Vaticana», 19 aprile 1966, in ASV, 

Conc. Vat. II, b. 1043, fasc. 8; Pericle Felici al cardinale Alfredo Ottaviani. «E Civitate Va-
ticana», 18 aprile 1966, ibid., b. 758, n. 245 (Epistolae 1963-1966); Pericle Felici al cardinale 
Giuseppe Pizzardo. «E Civitate Vaticana», 19 aprile 1966, ibid., b. 1162, fasc. 4; Pericle Felici 
al cardinale Agostino Bea SJ. «E Civitate Vaticana», 19 aprile 1966, ibid., b. 1473, fasc. 1, n. 7.

15  «Eccellenza Reverendissima, Sono lieto di poter comunicare all’Eccellenza Vostra Re-
verendissima che oggi è stato trasferito a codesta Commissione Centrale (alla sede di Via 
Serristori, 10) l’intero archivio della Commissione Conciliare “De disciplina cleri et populi 
christiani”. Unisco a questa lettera una relazione che illustra il metodo seguito nell’organizza-
zione del suddetto archivio, nel registro e classificazione dei diversi documenti, […].». Álvaro 
del Portillo Opus Dei a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 30 aprile 1966, ibid., b. 351, fasc. 
2. In Allegato: «Organizzazione dell’Archivio della commissione conciliare “de disciplina 
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Archivio della Commissione De religiosis (21 giugno); 16 Archivio della Commissio-
ne conciliare De apostolatu fidelium (8 luglio) 17 e Archivio della Commissione De 
Episcopis et dioecesium regimine (7 settembre). 18 

Il 29 settembre 1966 Pericle Felici inviava un secondo sollecito questa volta 
ai segretari delle commissioni che non avevano ancora provveduto al versa-
mento dell’archivio. 19

Reverendissimo Padre, questa Segreteria Generale postconciliare aveva chie-
sto in data 14 dicembre 1965 e poi con sollecito in data 19 aprile c.a. la conse-
gna dell’archivio della Commissione preparatoria e conciliare “De seminariis, de 
studiis et de educatione catholica”, dovendo provvedere alla costituzione di un 
archivio centrale del Concilio. A distanza di circa un anno non è stato ancora pos-
sibile condurre a termine la costituzione di detto archivio perché la Commissione 
suddetta non ha consegnato il relativo materiale. Sono perciò a sollecitare nuova-
mente la consegna in oggetto, confidando nella cortese premura della Paternità 
Vostra Reverendissima […]. Pericle Felici s.g. 20

cleri et populi christiani”». Roma, 30 aprile 1966. Cfr. pure Álvaro del Portillo Opus Dei a 
Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 30 aprile 1966, ibid., b. 1336, fasc. 10, n. 53. In Allega-
to: «Organizzazione dell’Archivio della commissione conciliare “de disciplina cleri et populi 
christiani”». Roma, 30 aprile 1966.

16  Joseph Rousseau OMI a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 27 giugno 1966, ibid., b. 
351, fasc. 4. Cfr. anche «Eccellenza Reverendissima, Mi pregio comunicare a Vostra Eccel-
lenza Reverendissima che Martedì 21 giugno 1966, è stato consegnato a codesto Segretariato 
Generale del Concilio Ecumenico Vaticano II il materiale dell’Archivio della Commissione 
dei Religiosi […]». Joseph Rousseau OMI a Pericle Felici. Minuta. «E Civitate Vaticana», 27 
giugno 1966, ibid., b. 1299, fasc. 2.

17  «Eccellenza Reverendissima, ho l’onore di presentare a Vostra Eccellenza Reverendis-
sima l’Archivio della Commissione Conciliare “De apostolatu fidelium”, che contiene l’epi-
stolario, i documenti riguardanti il testo conciliare del Decreto “De apostolatu laicorum” e 
gli Atti della Commissione. Aggiungo che l’Archivio della Commissione Preparatoria “De 
apostolatu laicorum” e l’Archivio della Commissione Mista per la Costituzione Pastorale “De 
Ecclesia in mundo huius temporis” si trovano a buon punto e che l’ordinamento prosegue 
alacremente: speriamo così di terminare con l’autunno tutto il lavoro del Segretariato. […]. 
Achille Glorieux» (Achille Glorieux a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 8 luglio 1966, 
ibid., b. 351, fasc. 5).

18  Lauro Governatori a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 7 settembre 1966, ibid., b. 
352, fasc. 1. Cfr. pure Lauro Governatori a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 7 settembre 
1966, ibid., b. 1050, fasc. 4.

19  Ibid., b. 352, fasc. 1. 
20  Pericle Felici ad Agostino Mayer OSB. «E Civitate Vaticana», 29 settembre 1966, ibid., 

b. 1162, fasc. 4. Cfr. pure ibid., b. 352, fasc. 1, le altre lettere: Pericle Felici a Johannes Wille-
brands. Fotocopia. «E Civitate Vaticana», 29 settembre 1966; Pericle Felici a Sergio Guerri. 
Fotocopia. «E Civitate Vaticana», 29 settembre 1966; Pericle Felici a Ferdinando Antonelli 
OFM. Copia. «E Civitate Vaticana», 29 settembre 1966. Doria, L’Archivio del Concilio Vatica-
no II: storia e sviluppo, p. 141.
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In seguito al secondo sollecito si ebbero i seguenti versamenti: Archivio 
della Commissione post-conciliare De religiosis (6 ottobre); 21 Archivio del Segre-
tariato per l’unità dei cristiani (22 ottobre); 22 Archivio della Commissione pre-
paratoria De studiis et seminariis (3 novembre); 23 Archivio della Commissione 
De sacra liturgia (28 novembre); 24 Archivio della Commissione preparatoria De 
apostolatu laicorum (3 dicembre). 25 Quindi, nel corso del 1967 si ebbero an-
cora i seguenti versamenti: Archivio della Sottocommissione De normis edendis 
(13 gennaio); 26 Archivio del Tribunale Amministrativo (13 gennaio); 27 Archivio 
della Commissione conciliare De seminariis (22 marzo); 28 Archivio della Com-
missione post-conciliare De educatione christiana (22 marzo); 29 Archivio della 
Commissione conciliare De sacra liturgia; 30 Archivio della Commissione mista 
De Ecclesia in mundo huius temporis (20 ottobre). 31

Per il 1967, devo ancora segnalare che il 4 marzo Pericle Felici informava 
Ferdinando Antonelli OFM che l’Archivio della Commissione De sacra litur-
gia era presso Annibale Bugnini CM 32 e, il 22 aprile, Sergio Guerri scriveva 

21  Joseph Rousseau OMI a Pericle Felici. Minuta. «E Civitate Vaticana», 6 ottobre 1966, 
in ASV, Conc. Vat. II, b. 1299, fasc. 2.

22  Johannes Willebrands a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 22 ottobre 1966, ibid., b. 
352, fasc. 2.

23  Agostino Mayer OSB a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 3 novembre 1966, ibid., 
fasc. 3. «Elenco del materiale di Archivio della Commissione Preparatoria “De studiis et semi-
nariis” inviato a Sua Eminenza Reverendissima Pericle Felici, in data 3 novembre 1966», ibid.

24  Ferdinando Antonelli OFM a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 28 novembre 1966, 
ibid.

25  Achille Glorieux a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 3 dicembre 1966, ibid., fasc. 4.
26 V incenzo Carbone a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 13 gennaio 1967, ibid., b. 354, 

fasc. 1. In allegato: «Elenco dei Documenti della Sottocommissione De normis edendis».
27 V incenzo Carbone a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 13 gennaio 1967, ibid. In alle-

gato: «Elenco degli Atti e Documenti del Tribunale Amministrativo». Cfr. anche Il cardinale 
Francesco Roberti a Pericle Felici. Minuta. «E Civitate Vaticana», 13 gennaio 1967, ibid., b. 
369, fasc. 3.

28  Pericle Felici a Gabriel Garrone. Accusa ricevimento Archivio. Minuta. Vaticano, 22 
marzo 1967, ibid., b. 354, fasc. 3. Il versamento era stato preceduto, il 6 marzo, dall’ennesimo 
sollecito di Pericle Felici al cardinale Giuseppe Pizzardo perché provvedesse alla consegna 
dell’archivio della commissione conciliare De seminariis. Cfr. Pericle Felici al cardinale Giu-
seppe Pizzardo. Fotocopia. Vaticano, 6 marzo 1967, ibid.

29  Pericle Felici a Gabriel Garrone. Accusa ricevimento Archivio. Minuta. Vaticano, 22 
marzo 1967, ibid.

30  «Consegna materiale della Commissione liturgica a Monsignor Felici, Segretario Ge-
nerale», ibid., b. 1840, fasc. 1; «Oggi, 22 marzo 1967, ho consegnato a Monsignor Felici una 
quindicina di scatole contenenti tutta la documentazione della Commissione liturgica Conci-
liare. In particolare in una scatola vi erano: 1. La presentazione da me fatta dello schema, in 
aula, il 22.X.1962. 2. I Verbali delle sedute della Commissione. 3. Le comunicazioni tenute da 
me come Segretario. ☩ F. Antonelli».

31  Achille Glorieux a Pericle Felici. Vaticano, 20 ottobre 1967, ibid., b. 354, fasc. 2.
32  Pericle Felici a Ferdinando Antonelli OFM. Fotocopia. Vaticano, 4 marzo 1967, ibid., 

fasc. 3.
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al segretario generale comunicando la decisione della Segreteria di Stato di 
mantenere presso l’Amministrazione dei Beni della Santa Sede, l’archivio am-
ministrativo del Concilio per l’adempimento delle pratiche che potrebbero 
interessare il Sinodo dei Vescovi e gli uffici post-conciliari. 33

All’elenco manca la data di versamento della commissione De doctrina fi-
dei et morum che è avvenuto sicuramente dopo il primo sollecito (18-19 aprile 
1966) e, con tutta probabilità, quasi immediatamente dopo quella data. Infat-
ti, dopo la lettera del 14 dicembre 1965, Sebastiano Tromp SJ scriveva il 22 
febbraio 1966 a Pericle Felici quanto segue: 

come è noto a Vostra Eminenza Reverendissima il 31 gennaio scorso non è 
stato possibile consegnare l’intero Archivio di questa Commissione Dottrinale, 
dovendosi ancora provvedere al suo ordinamento. Per quanto riguarda il termine 
dei lavori, si rende noto che alla fine di febbraio l’Archivio si troverà in un ordine 
generico ma non sufficiente: codesta Segreteria Generale dovrebbe avvertire i 
Beni [l’Amministrazione dei Beni della Santa Sede] di lasciare a disposizione due 
delle attuali stanze in maniera che gli impiegati possano venire qualche pomerig-
gio a completare l’opera […]. 34

Pericle Felici trasmetteva immediatamente, il 25 febbraio, a Sergio Guerri 
la lettera di Sebastiano Tromp SJ mettendo in evidenza che «in merito alla 
richiesta ivi presentata è parere di questo Ufficio che si dilazioni il termine 
della consegna dell’Archivio, debitamente ordinato, di quella Commissione 
al 31 Marzo p. v. […]». 35 Successivamente il Segretario Generale, il 10 marzo, 
comunicava a Sebastiano Tromp SJ quanto segue: 

mi reco a premura di informare la Paternità Vostra che dietro la segnalazione 
che Ella ebbe a fare a questo Ufficio con pregiato Foglio del 22 Febbraio u.s., 
l’Amministrazione dei Beni della Santa Sede ha disposto da copia che allego. 
Prego vivamente la Paternità Vostra di fare in modo che gli Archivi della Com-
missione siano consegnati per il 31 Marzo p.v. debitamente ordinati […]. 36

La data del 31 marzo non venne tuttavia rispettata e il segretario generale 
fu costretto nuovamente a scrivere, il 18 aprile, al cardinale Alfredo Ottaviani 

33 S ergio Guerri a Pericle Felici. Vaticano, 22 aprile 1967, ibid., fasc. 4. Il 27 aprile 1967 
Pericle Felici accusa ricevimento della comunicazione di Sergio Guerri relativa al manteni-
mento dell’Archivio del Segretariato Amministrativo presso l’Amministrazione dei Beni della 
Santa Sede. Pericle Felici a Sergio Guerri. Minuta. Vaticano, 27 aprile 1967, ibid.

34 S ebastiano Tromp SJ a Pericle Felici. «E Civitate Vaticana», 22 febbraio 1966, ibid., b. 
350, fasc. 3. Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, pp. 143-144.

35  Pericle Felici a Sergio Guerri. Minuta. (25 febbraio 1966), in ASV, Conc. Vat. II, b. 350, 
fasc. 3.

36  Pericle Felici a Sebastiano Tromp SJ. Minuta. (10 marzo 1966), ibid., b. 351, fasc. 1.
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per sollecitare la consegna dell’archivio. 37 Dopo questa data la corrispondenza 
tra i due uffici s’interrompe, segno che ormai la documentazione della com-
missione De doctrina fidei et morum era stata finalmente versata alla Segrete-
ria Generale. E, infatti, nel secondo sollecito del 29 settembre non compare il 
nome di Sebastiano Tromp SJ. 

Raccolta la documentazione era ora necessario istituire un ufficio, dotato 
di personale qualificato, che potesse procedere al riordinamento delle carte e 
alla pubblicazione dei documenti più importanti.

E, infatti, il 2 settembre 1967, in seguito a colloquio telefonico del giorno 
precedente, il cardinale Pericle Felici scriveva a Giovanni Benelli ripresen-
tando testualmente il Promemoria che aveva già inviato il 1° luglio 1967 al 
cardinale Amleto Giovanni Cicognani, Segretario di Stato, probabilmente 
rimasto senza risposta, chiedendo l’approvazione pontificia per l’istituzione 
dell’Archivio del Concilio Vaticano II. 38

Si riporta di seguito la parte del Promemoria che qui interessa: 

Il Motu Proprio Finis Concilio demanda al Segretario della Commissione Cen-
trale il compito di stampare e di archiviare gli Atti del Concilio. Al momento 
presente è quasi terminata la stampa degli atti preconciliari ed è pronto per la 
stampa tutto il materiale degli Acta Ss. Concilii Vaticani II. Inoltre l’Archivio pur 
essendo tutto raccolto e sistemato nei locali di Via Pfeiffer 12, ha bisogno di più 
perfetta sistemazione scientifica.

Per compiere tutto questo lavoro, che è della massima importanza per la Storia 
del Vaticano II, si reputa necessario (non esistendo più una vera e propria Segre-
teria Generale della Commissione Centrale postconciliare) costituire un ufficio 
stralcio, che potrebbe essere provvisoriamente denominato Archivio del Conci-
lio, sotto la responsabilità diretta di un Prelato. Se si crede, anche per conservare 
un legame con la Commissione per il Codice, che del materiale dell’Archivio del 
Concilio avrà molto bisogno, detto Prelato potrebbe dipendere dal Presidente 
della Commissione per il Codice.

Il cardinale Felici, quale Segretario Generale della Commissione Centrale 
postconciliare, sente il dovere di segnalare alla Superiore Autorità i nomi degli of-
ficiali che potrebbero essere tenuti presenti nell’assegnazione di nuove mansioni.

A capo dell’Archivio del Concilio si propone Monsignor Vincenzo Carbone 
che ha prestato lodevolmente la sua opera per la preparazione e la celebrazione 
del Concilio: in detto Archivio potrebbero lavorare i Monsignori Emilio Gover-
natori, Nazareno Cinti, Marcello Venturi e il signor Gianni Malpassi […]. 39

37  Pericle Felici al cardinale Alfredo Ottaviani. «E Civitate Vaticana», 18 aprile 1966, 
ibid., b. 758, n. 245 (Epistolae 1963-1966).

38 I l cardinale Pericle Felici a Giovanni Benelli. Fotocopia. Città del Vaticano, 2 settem-
bre 1967, ibid., b. 701, fasc. 2. Il cardinale Pericle Felici aveva già scritto in questo senso al 
cardinale Amleto Giovanni Cicognani il 2 luglio 1967 (ibid., fasc. 1).

39 C fr. Promemoria del cardinale Pericle Felici al cardinale Amleto Giovanni Cicognani. 
Fotocopia. Roma, 1° luglio 1967, ibid. All’elenco dei dipendenti citati nel promemoria il cardi-
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Nella successiva lettera del 2 luglio, sempre indirizzata al cardinale Amleto 
Giovanni Cicognani, il cardinale Pericle Felici, a proposito del personale, era 
ancora più preciso. Egli, infatti, scriveva:

Riguardo al personale, la mia proposta non contempla nessuna nuova assun-
zione, ma solo un adeguato spostamento, né alcuna promozione, se si eccettua 
Monsignor Vincenzo Carbone, altre volte proposto per un avanzamento, per il 
quale si chiede che gli venga affidata la responsabilità (come “capoufficio” o “di-
rettore”) della stampa degli atti conciliari e dell’Archivio del Vaticano II. 40

La risposta alla lettera del 2 settembre giunse il 27 settembre successivo. 
Giovanni Benelli, infatti, comunicava al cardinale Pericle Felici la decisione 
del papa che approvava l’istituzione di «un ufficio stralcio per la stampa degli 
Atti del Concilio, e per la sistemazione scientifica di tutto il materiale d’Ar-
chivio». Al detto ufficio, denominato Archivio del Concilio Vaticano II e po-
sto sotto l’alta responsabilità del cardinale Pericle Felici, veniva assegnato il 
seguente personale: Vincenzo Carbone, incaricato dell’ufficio dell’Archivio, 
Emilio Governatori, Nazareno Cinti, Gianni Malpassi e Nello Venturini. 41

Erano occorsi, dunque, all’incirca due anni (dicembre 1965 – settembre 
1967) e la ferma volontà di Pericle Felici perché tutta la documentazione con-
servata presso la Segreteria Generale e le diverse Commissioni e Segretariati 
fosse raccolta, riordinata e riunita nella sede di Via Pancrazio Pfeiffer, 10. 42

nale Pericle Felici aggiungeva, in qualità di usciere, quello di Ivo Mondini. Doria, L’Archivio 
del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, p. 145.

40 I l cardinale Pericle Felici al cardinale Amleto Giovanni Cicognani. Fotocopia. Roma, 2 
luglio 1967, in ASV, Conc. Vat. II, b. 701, fasc. 1.

41  Giovanni Benelli al cardinale Pericle Felici. Fotocopia. Vaticano, 27 settembre 1967, 
ibid., fasc. 2, da cui la citazione nel testo.

42  Durante la permanenza dell’Archivio nella sede di Via Pfeiffer si verificò anche un 
furto. Infatti, nel corso della notte tra il 6 e il 7 novembre 1968 alcuni ladri si introdussero nei 
locali dell’Archivio del Concilio Vaticano II dove rubarono Lit. 82.000 e diverse apparecchia-
ture (televisore, radio, registratori, proiettore ed una macchina fotografica) ma senza, fortu-
natamente, danneggiare o asportare la documentazione. Con la seguente lettera il cardinale 
Pericle Felici comunicava il 7 novembre a Giovanni Benelli, sostituto della Segreteria di Stato, 
l’avvenimento: «Eccellenza Reverendissima, Nella notte scorsa ignoti ladri si sono introdotti 
nei locali dell’Archivio del Concilio Vaticano II, asportando, dopo aver forzato i cassetti, la 
somma di £ 82.000 della cassa dell’Ufficio e vari oggetti, dei quali alcuni di proprietà persona-
le. Ho denunziato subito il fatto alla Gendarmeria Pontificia, la quale a sua volta ha interessato 
la Questura di Roma, che attraverso la polizia scientifica ha già proceduto agli accertamenti 
del caso. Il danno materiale non è di grande rilevanza e, comunque, il materiale di archivio 
non è stato in alcun modo manomesso o danneggiato. Il fatto, tuttavia, mi offre l’occasione di 
segnalare a Vostra Eccellenza Reverendissima il pericolo grave che detto materiale d’archivio 
possa subire danni per furti od incendi. I locali, pur ampi, situati a piano terra, non offrono 
alcuna garanzia di sicurezza, specie per quanto riguarda il loro accesso dall’esterno. Anche se 
in otto anni nessun incidente è occorso, il fatto di questa notte ne indica la gravità del pericolo. 
Occorrono pertanto lavori urgenti per garantire una maggiore sicurezza, onde assicurare per 
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Tuttavia, quella di Via Pfeiffer fu solo la prima sistemazione dell’ufficio 
dell’Archivio del Concilio Vaticano II, che l’Annuario Pontificio colloca tra 
le istituzioni temporanee, e che oltre a Pericle Felici, creato cardinale il 26 
giugno 1967, aveva come officiali Vincenzo Carbone, incaricato, Mariano De 
Nicolò ed Emilio Governatori, aiutanti di studio, Nazareno Cinti, scrittore-
archivista, e Gianni Malpassi, scrittore.

Infatti, nel luglio 1975, l’ufficio dell’Archivio del Concilio Vaticano II ven-
ne trasferito nel Palazzo delle Congregazioni in Piazza Pio XII al n. 10, nei 
locali già della Congregazione per il Culto Divino, dove è rimasto fino al 9 
marzo 2000, avendo ormai come unico officiale Vincenzo Carbone, già in 
pensione.

Negli anni seguenti l’Archivio del Concilio Vaticano II si arricchiva di al-
cuni altri importanti archivi o parti d’archivio non ancora versati dalle segre-
terie delle Commissioni e Segretariati. Il 21 settembre 1973 il cardinale Jean 
Villot, Segretario di Stato, trasmetteva al cardinale Pericle Felici le carte sul 
Concilio rinvenute durante lo spoglio del defunto cardinale Arcadio Larraona 
CMF. 43 Quindi, nel 1985, come scriveva Vincenzo Carbone:

notevole è stato l’incremento venuto dalla Sacra Congregazione per l’Educa-
zione Cattolica. In aggiunta all’abbondante materiale a suo tempo consegnato, 
essa ha trasmesso all’Archivio del Concilio molti altri raccoglitori, che sono stati 
prontamente ordinati ed inseriti. In tal modo si è potuto ricostruire completa-
mente la sezione della Commissione preparatoria e conciliare per i Seminari e le 
Università degli Studi. 44

quanto possibile la incolumità di così prezioso ed importante materiale per la storia del Vati-
cano II. […]» (ibid., fasc. 74). E di seguito la risposta del sostituto: «Eminenza Reverendissima, 
È giunto a questa Segreteria di Stato il venerato Foglio dell’Eminenza Vostra Reverendissima 
n. 60/68 del 7 corrente, con il quale, rendendo noto il furto avvenuto nei locali dell’Archivio 
del Concilio Vaticano Secondo, metteva in rilievo la necessità di lavori urgenti per garantire 
meglio la sicurezza del materiale in esso custodito, tanto prezioso per la storia del Concilio 
stesso. Ho appreso con vivo rammarico la notizia di cui sopra e mi reco a premura di co-
municarLe che ho già interessato l’Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor Sergio Guerri, 
Segretario dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica, affinché siano prese 
le misure necessarie al fine di evitare per l’avvenire il ripetersi dei fatti incresciosi segnalati 
dall’Eminenza Vostra […]». Giovanni Benelli al cardinale Pericle Felici. Vaticano, 12 novem-
bre 1968, ibid. La notizia del furto fu successivamente ripresa anche dal quotidiano «Il Tem-
po», il 21 dicembre 1968, che a p. 4 riferiva che durante l’effrazione erano stati anche asportati 
documenti dall’Archivio. La rettifica affidata a Vincenzo Carbone precisava che «come fu già 
annunziato dal Comunicato dell’Agenzia ANSA del 7 novembre scorso, nel furto di cui sopra, 
i documenti dell’Archivio non subirono danno, né si verificò alcuna manomissione o aspor-
tazione di detti documenti». Si veda: Vincenzo Carbone al Direttore de «Il Tempo». Copia. 
Vaticano, 21 dicembre 1968, ibid.

43 I l cardinale Jean Villot al cardinale Pericle Felici. Vaticano, 21 settembre 1973, ibid., b. 
704, fasc. 76.

44  Att. S. Sede, 1985, pp. 1415-1416, in particolare p. 1415.
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Nel 1986 si ebbero ancora i seguenti versamenti: Segretariato per l’uni-
tà dei cristiani (secondo versamento), 22 maggio; 45 De libertate religiosa (23 
giugno); 46 e le Carte del card. Pietro Parente. 47

45 V incenzo Carbone al cardinale Johannes Willebrands. Copia. (22 maggio 1986), in 
ASV, Conc. Vat. II, b. 711, fasc. 16. «Eminenza Reverendissima, Questa mattina è stata con-
segnata a questo Ufficio la documentazione, che l’Eminenza Vostra Reverendissima ha cor-
tesemente concesso di fare trasferire all’Archivio del Concilio Vaticano II. Con animo grato, 
esprimo a Vostra Eminenza i più vivi ringraziamenti per la saggia decisione, che consente di 
integrare la Sezione di questo Archivio, riguardante il Segretariato per l’Unione dei Cristiani. 
Detto Segretariato, sotto la guida illuminata del compianto Cardinale Agostino Bea e di Vo-
stra Eminenza, durante la preparazione e lo svolgimento del Concilio Vaticano II, ha svolto 
un ruolo di primaria importanza ed una intensa attività di studio, culminata in tre Documenti 
qualificanti; il Decreto “De Oecumenismo” e le Dichiarazioni “De Ecclesiae habitudine ad 
religiones non-christianas” e “De libertate religiosa”. Il prezioso materiale trasmessoci verrà 
prontamente sistemato in una apposita sezione dell’Archivio del Concilio Vaticano II, riser-
vata a codesto benemerito Segretariato. In tal modo, si eviterà la dispersione e sarà meritata-
mente rivalutato anche presso i posteri il lavoro di codesto Segretariato. È una benemerenza 
che viene ad aggiungersi alle tante altre di Vostra Eminenza. La documentazione trasmessaci 
resta sempre a disposizione di codesto Segretariato, per ogni consultazione o studio. Mi è 
gradita la circostanza, per confermarmi con i sensi del più devoto ossequio dell’Eminenza 
Vostra Reverendissima devotissimo». Si veda anche «Documentazione conciliare consegnata 
all’Archivio del Concilio Vaticano II». Secondo versamento. (maggio 1986), ibid., b. 1422, fasc. 
3. Si veda Att. S. Sede, 1986, pp. 1390-1391, p. 1391: «Il Segretariato per l’unione dei cristiani 
ha trasmesso tutta la documentazione riguardante la sua attività durante la preparazione e lo 
svolgimento del Concilio. La documentazione, contenuta in quarantacinque raccoglitori, è 
molto importante per la storia del ruolo svolto dal Segretariato e per lo studio dei tre docu-
menti da esso elaborati: il Decreto De oecumenismo e le dichiarazioni De Ecclesiae habitudine 
ad Religiones non-christianas e De libertate religiosa».

46 V incenzo Carbone a Stjepan Schmidt SJ. Minuta. (23 giugno 1986), in ASV, Conc. Vat. 
II, b. 711, fasc. 23. «Reverendissimo Padre, Mi è pervenuto il Plico contenente alcuni docu-
menti riguardanti l’iter conciliare dell’importante schema “De libertate religiosa”, preparato 
da codesto Segretariato. La ringrazio vivamente del cortese invio e Le assicuro che i documen-
ti saranno subito inseriti al proprio posto nella Sezione dell’Archivio del Concilio Vaticano II 
riservata a codesto Segretariato. Ogni nuovo documento costituirà un prezioso arricchimen-
to! Perciò confido nella Sua cortese bontà che continuerà ad inviare a questo Archivio altri 
documenti, che eventualmente ritroverà. Mi è gradita la circostanza, per confermarmi con 
sensi di distinto ossequio della Paternità Vostra Reverendissima devotissimo Carbone». Si 
veda anche Att. S. Sede, 1987, pp. 1465-1466, p. 1465: «Il Segretariato per l’Unione dei Cristia-
ni, in aggiunta alla copiosa documentazione inviata nel mese di maggio del 1986, ha trasmesso 
altri plichi […]. La documentazione, contenuta in sessanta raccoglitori, è stata disposta per 
materia, in ordine cronologico. In tal modo risulta ricostruita tutta l’attività del Segretariato 
nella fase preparatoria e durante il Concilio». 

47 I l cardinale Pietro Parente a Vincenzo Carbone. Roma, 10 settembre 1986, in ASV, 
Conc. Vat. II, b. 711, fasc. 37: «Reverendissimo Monsignore, Invio a codesto Archivio del 
Concilio Vaticano II, perché vi siano conservati insieme con tutta l’altra documentazione i 
miei manoscritti – voti, interventi orali e scritti, relazioni, appunti –, riguardanti la mia par-
tecipazione ai lavori di preparazione e svolgimento di detto Concilio, in qualità di consigliere 
della Commissione Centrale Preparatoria e, poi, di Padre Conciliare e di membro della Com-
missione “de doctrina fidei et morum”. Essi sono stati raccolti e sistemati in due Raccoglitori, 
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Altro archivio versato nell’Archivio del Concilio Vaticano II fu quello de-
gli Uditori e delle Uditrici il 23 novembre 1987. 48 Quindi, il 4 maggio 1990, 
Pier Luigi Mozzoni, capo ufficio della Congregazione per i Vescovi, trasmet-
teva a Vincenzo Carbone, con un plico, le carte del cardinale Dino Staffa sul 
Concilio. 49 Nel 1991 Roberto Tucci SJ, già direttore de «La Civiltà Cattolica» 

con diligente cura, dal Reverendissimo Monsignore Michele Di Ruberto, mio segretario. Mi 
avvalgo della circostanza, per porgerLe distinti ossequi. Cardinale Pietro Parente». Si veda 
anche la risposta di Vincenzo Carbone al cardinale Pietro Parente. Minuta (11 ottobre 1986), 
ibid.: «Eminenza Reverendissima, Mi è pervenuta la pregiata lettera del 10 c.m., con la quale 
l’Eminenza Vostra Reverendissima si degna comunicarmi la Sua decisione di consegnare a 
questo Archivio i Suoi Manoscritti riguardanti la illuminante partecipazione di Vostra Emi-
nenza ai lavori di preparazione e svolgimento del Concilio Ecumenico Vaticano II. Il Reveren-
dissimo Monsignore Michele Di Ruberto, eseguendo le disposizioni di Vostra Eminenza, mi 
ha già consegnato i due Raccoglitori, nei quali ha ordinato i preziosi Manoscritti. Esprimo a 
Vostra Eminenza i più vivi ringraziamenti per la nobile decisione, segno di una vita dedita al 
servizio della Chiesa, ed espressione dell’alta sensibilità di Vostra Eminenza per la cultura, e la 
scienza sacra. I manoscritti di Vostra Eminenza costituiscono una preziosa integrazione della 
documentazione sul Concilio Vaticano II, e gli studiosi ne saranno grati a Vostra Eminenza. 
Mi è gradita la circostanza, per confermarmi con i sensi del più devoto ossequio dell’Eminen-
za Vostra Reverendissima devotissimo sacerdote Vincenzo Carbone».

48 I l 23 novembre 1987 Rosemary Goldie e Gabriele Turella scrivevano a Vincenzo 
Carbone la seguente lettera: «Monsignore, Siamo finalmente in grado di consegnare questo 
piccolo archivio degli Uditori e delle Uditrici del Concilio Vaticano II. È certamente molto 
incompleto. Molte cose saranno rimaste negli archivi personali degli Uditori e delle Uditrici. 
Ma può dare almeno un’idea della partecipazione diretta di alcuni laici/laiche al Concilio: 
nomine, interventi presso il Santo Padre e nell’Aula conciliare, lavoro di gruppo, contributi 
all’elaborazione di alcuni testi conciliari. Abbiamo aggiunto, con vari articoli, alcuni nume-
ri del bollettino del Comitato Permanente dei Congressi Internazionali per l’Apostolato dei 
Laici (COPECIAL), che ha seguito passo per passo la partecipazione dei laici al Concilio. […] 
Gabriele Turella, archivista, Rosemary Goldie» (ibid., b. 712, fasc. 54). Si veda pure la risposta 
di Vincenzo Carbone a Rosemary Goldie e a Gabriele Turella. Minuta. (28 novembre 1987), 
ibid. «Mi è pervenuto il pacco con i 12 (dodici) dossiers riguardanti gli Uditori e le Uditrici al 
Concilio Vaticano II. […] La documentazione trasmessa, integrando quella esistente in questo 
Archivio, consente di completare il quadro della presenza degli Uditori e delle Uditrici al 
Concilio. Se qualche altro documento in merito dovesse essere ritrovato, abbia la bontà di tra-
smetterlo a questo Archivio. Ogni notizia, anche la più piccola, è utile alla storia, e gli studiosi 
del Vaticano II ce ne saranno grati. […] Carbone». Si veda Att. S. Sede, 1987, pp. 1465-1466, p. 
1465: «Altro incremento è venuto alla sezione riguardante gli Uditori e le Uditrici al Concilio. 
[…] Questa documentazione, dopo il Concilio, era passata al Pontificio Consiglio per i Laici, 
istituito da Paolo VI, ora il Consiglio l’ha trasmessa all’Archivio del Concilio Vaticano II. […] 
Viene così colmata la lacuna. Questi documenti, aggiungendosi a quelli già esistenti in Archi-
vio, completano il quadro della presenza degli Uditori in Concilio».

49  Pier Luigi Mozzoni a Vincenzo Carbone. Roma, 4 maggio 1990, in ASV, Conc. Vat. II, 
b. 715, fasc. 17. Si veda la risposta di Vincenzo Carbone a Pier Luigi Mozzoni. Minuta. (8 mag-
gio 1990), ibid. «Reverendissimo Monsignore, Mi è pervenuto il plico contenente i Documenti 
del Cardinale Dino Staffa riguardanti il Concilio Vaticano II. La ringrazio vivamente del 
cortese invio, che costituisce un ulteriore arricchimento dell’Archivio del Concilio. Stiamo già 
ordinando e sistemando detti Documenti in un raccoglitore. Esso sarà collocato nell’apposita 
sezione, che conserva i Documenti di altri Cardinali defunti. Qualora trovasse nell’Archivio 
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durante il Concilio Vaticano II, donava all’Archivio «una trentina di grossi 
plichi, contenenti giornali, periodici e bollettini di Agenzie, italiani ed esteri, 
da lui raccolti durante lo svolgimento del Concilio» che andavano a incre-
mentare la sezione Stampa 50 e, nel corso dello stesso anno, l’Archivio Storico 
Diocesano di Massa-Pontremoli donava le carte conciliari di Carlo Boiardi, 
vescovo di Apuania. 51

Ancora, «il 10 gennaio 1992 l’Eminentissimo Cardinale Giovanni Wil-
lebrands, Presidente emerito del Pontificio Consiglio per la promozione 
dell’unità dei Cristiani, fece trasmettere all’Archivio del Concilio molti altri 
documenti [del Segretariato]». 52 Le ultime acquisizioni avvenivano nel cor-
so del 1993. Nel mese di giugno, infatti, veniva versata all’Archivio la docu-
mentazione della Pontificia Commissione per l’interpretazione dei decreti 
del Concilio Vaticano II 53 e, ancora, «l’Eminentissimo Cardinale Giovanni 
Willebrands […] ha fatto inviare all’Archivio del Vaticano II altri importanti 
documenti, che colmano alcune lacune, [del Segretariato]». 54 

Ricapitolando abbiamo i seguenti versamenti documentati:

Lettera del 14 e 29 dicembre 1965:
Archivio della Commissione De missionibus 		  27 gennaio 1966
Archivio della Commissione De ecclesiis orientalibus	 28 gennaio 1966
Archivio della Commissione De sacramentorum disciplina	 5 febbraio 1966

Primo sollecito 18-19 aprile 1966
Archivio della Commissione De disciplina cleri et populi 
   christiani 						      30 aprile 1966
Archivio della Commissione De religiosis			  21 giugno 1966
Archivio della Commissione De apostolatu 
   fidelium (conciliare)					     8 luglio 1966
Archivio della Commissione De episcopis et 
   dioecesium regimine					     7 settembre 1966

Secondo sollecito 29 settembre 1966
Archivio della Commissione De religiosis (postconciliare)	 6 ottobre 1966
Archivio del Segretariato Ad unitatem christianorum 
   fovendam						      22 ottobre 1966

del Sacro Collegio altri documenti riguardanti il Concilio, abbia la bontà di inviarli a questo 
Ufficio. È un prezioso servizio alla storia del Vaticano II, di cui gli studiosi Le saranno grati. 
[…]».

50  Att. S. Sede, 1991, p. 1493.
51  Ibid.
52  Ibid., 1992, pp. 1340-1341, in particolare p. 1340.
53  Ibid., 1993, p. 1467.
54  Ibid.
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Archivio della Commissione De studiis et seminariis
   (preparatoria)					     3 novembre 1966
Archivio della Commissione De sacra liturgia		  28 novembre 1966
Archivio della Commissione De apostolatu laicorum
   (preparatoria)					     3 dicembre 1966
Archivio della Sottocommissione De normis edendis	 13 gennaio 1967
Archivio del Tribunale Amministrativo			   13 gennaio 1967
Archivio della Commissione De seminariis		  22 marzo 1967
Archivio della Commissione De educatione christiana 
   (postconciliare)					     22 marzo 1967
Archivio della Commissione De sacra liturgia (conciliare)	 22 marzo 1967
Archivio della Commissione mista De Ecclesia in 
   mundo huius temporis				    20 ottobre 1967

Versamenti successivi
Carte cardinale Arcadio Larraona CMF			   21 settembre 1973
Archivio della Commissione De studiis et seminariis
   (preparatoria e conciliare)				    1985
Archivio del Segretariato Ad unitatem christianorum 
   fovendam						      22 maggio 1986
Archivio De libertate religiosa				    23 giugno 1986
Carte cardinale Pietro Parente				    10 settembre 1986
Archivio degli Uditori e delle Uditrici			   23 novembre 1987
Carte cardinale Dino Staffa				    4 maggio 1990
Stampa sul Concilio					     1991
Carte Carlo Boiardi, vescovo di Apuania			   1991
Archivio del Segretariato Ad unitatem christianorum 
   fovendam						      10 gennaio 1992
Archivio della Commissione per l’interpretazione 
   dei decreti del Concilio Vaticano II			   giugno 1993
Archivio del Segretariato Ad unitatem christianorum 
   fovendam						      1993

Dunque, l’Archivio del Concilio Vaticano II, che ebbe fin dalla sua istitu-
zione come destinazione finale per la conservazione l’Archivio Segreto Vatica-
no, è la somma di più archivi particolari.

Al nuovo ufficio spettò pure il compito, secondo le intenzioni di Paolo 
VI, di provvedere a mettere a disposizione degli studiosi, anche se per ovvie 
ragioni con gradualità, l’ingente massa di documentazione. 55

55 I l 29 maggio 1974 il cardinale Jean Villot scriveva al cardinale Pericle Felici informan-
dolo che il papa aveva stabilito di togliere il segreto alla consultazione dei volumi degli Acta 
et Documenta: «Signor Cardinale, Mi è pervenuto lo stimato Foglio N. 281/74, dell’8 corrente 
mese, col quale Ella, in risposta alla Lettera, pari numero, di questa Segreteria di Stato, in data 
2 maggio scorso, ha espresso il suo apprezzato parere circa l’opportunità di rendere pubblici i 
23 Tomi di “Acta et Documenta Concilio Oecumenico Vaticano Secundo apparando: Seriers I 
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Papa Montini, infatti, era ben consapevole, come la storia dei Concilii in-
segna, e particolarmente quella del Concilio di Trento (1545-1563), che era 
importante fin da subito evitare derive teologiche o interpretazioni soggettive 
dei documenti conciliari che avrebbero potuto falsare sia lo spirito del Conci-
lio, sia la corretta lettura degli stessi documenti conciliari, favorendo lo studio 
delle carte d’archivio. 56

2.	 L’Archivio del Concilio Vaticano II all’Archivio Segreto Vaticano: 
versamento, tipologia, inventario, conservazione e nuove prospettive 
di ricerca

Il 3 marzo 2000 Vincenzo Carbone scriveva a Giovanni Battista Re, arci-
vescovo titolare di Vescovio e sostituto della Segreteria di Stato, la seguente 
lettera:

Eccellenza Reverendissima, in esecuzione delle disposizioni impartite dall’Ec-
cellenza Vostra Reverendissima per il trasferimento dell’Archivio del Concilio 
Vaticano II all’Archivio Segreto Vaticano, prego Vostra Eccellenza di volermi 
cortesemente comunicare il giorno ed il nome della persona cui effettuare la con-
segna della ingente documentazione [...]. 57

Il 6 marzo seguente Giovanni Battista Re, prendendo atto della disponi-
bilità di Vincenzo Carbone a procedere alla consegna della documentazione 
dell’Archivio, indicava in Jorge Maria Mejía, 58 arcivescovo titolare di Apollo-

(Antipreparatoria), Series II (Praeparatoria)”. Al riguardo, mentre La ringrazio vivamente per 
il parere espresso, che è favorevole ad un’apertura dei volumi alla consultazione, ho l’onore 
di significarLe che il Santo Padre ha benevolmente concesso il Suo nulla osta, da più parti 
implorato, togliendo così il segreto dalla predetta consultazione […]». Il cardinale Jean Villot 
al cardinale Pericle Felici. Vaticano, 29 maggio 1974, in ASV, Conc. Vat. II, b. 705, fasc. 13. La 
notizia venne pubblicata in prima pagina su «L’Osservatore Romano» dell’8 dicembre 1974, 
con il titolo: Per disposizione di Paolo VI: aperti alla consultazione i documenti preparatori del 
Concilio Vaticano II. 

56 S u questi aspetti, per alcune considerazioni, mi permetto rinviare al mio saggio Paolo 
VI e il concilio Vaticano II, in Giovanni XXIII e Paolo VI. I due papi del Concilio, a cura di 
Philippe Chenaux, Roma 2013, pp. 185-208.

57 V incenzo Carbone a Giovanni Battista Re. Fotocopia. Vaticano, 3 marzo 2000, in ASV, 
Conc. Vat. II, b. 724, fasc. 71. Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, pp. 
146-147.

58  Jorge Maria Mejía (1923-2014) nacque a Buenos Aires (Argentina) il 31 gennaio 1923. 
Ordinato sacerdote il 22 settembre 1945 si laureò in Sacra Teologia presso il Pontificio Isti-
tuto «Angelicum» avendo come compagno di classe don Karol Wojtyła. Tra i vari incarichi 
ricordiamo: professore di Antico Testamento nella Facoltà di Teologia dell’Università Cat-
tolica Argentina (1951); direttore unico della rivista argentina «Criterio» (1957-1977); perito 
al Concilio Vaticano II (1963-1965); segretario generale del CELAM (1967); segretario della 
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nia e Archivista e Bibliotecario di Santa Romana Chiesa, la persona a cui tale 
consegna andava fatta, assicurando ancora «che questi prenderà contatto con 
Lei giovedì 9 marzo corrente. A partire da tale giorno, si potrà procedere al 
trasferimento della documentazione». 59 Il 7 marzo Jorge Maria Mejía scriveva a 
Vincenzo Carbone il seguente biglietto:

Reverendissimo Monsignore:
sono lieto di comunicarle che, attesa la lettera dell’Eccellentissimo Monsignor 

Sostituto (Prot. N. 471.408 in data 6 marzo 2000), e la Sua disponibilità, giovedì 
prossimo, 9 marzo, alle ore 10, mi farò presente all’Archivio del Vaticano II per 
prendere in consegna la documentazione ivi conservata allo scopo di incomincia-
re il suo trasferimento all’Archivio Segreto Vaticano. Con sinceri auguri. 7 marzo 
2000. Jorge Mejía, Archivista e Bibliotecario di Santa Romana Chiesa. 60

Il 9 marzo 2000 alle ore 10,00 Jorge Maria Mejía, archivista e bibliotecario 
di Santa Romana Chiesa, e Sergio Pagano B., 61 prefetto dell’Archivio Segreto 

Commissione della Santa Sede per i rapporti religiosi con l’ebraismo (1977); vice presidente 
della Commissione «Iustitia et Pax» (1986); vescovo titolare di Apollonia (1986); segretario 
della Congregazione dei Vescovi (1994); archivista e bibliotecario di Santa Romana Chiesa 
(1998-2003). Nel 2001 è stato creato cardinale da Giovanni Paolo II. Cardinale archivista e 
bibliotecario emerito, morì a Roma il 9 dicembre 2014. Per maggiori informazioni si veda il 
recente volume autobiografico di Jorge Mejía, Historia de una identidad, Buenos Aires 2005.

59  Giovanni Battista Re a Vincenzo Carbone. Vaticano, 6 marzo 2000, in ASV, Conc. Vat. 
II, b. 724, fasc. 73.

60  Jorge Maria Mejía a Vincenzo Carbone. [Vaticano], 7 marzo 2000, ibid., fasc. 74. Il 7 
marzo anche il prefetto della Biblioteca Apostolica Vaticana, Raffaele Farina SDB, scriveva 
a Vincenzo Carbone, ringraziandolo «vivamente per la Sua squisita disponibilità verso la Bi-
blioteca Apostolica Vaticana e per il Suo gesto concreto mediante il quale è pronto ad arricchi-
re le collezioni della Biblioteca Apostolica Vaticana con le serie complete degli scritti, prodotti 
nell’ambito del Concilio Vaticano II, e pubblicati dalla Libreria Editrice Vaticana. Sarà mia 
cura personale predisporre che il Suo preziosissimo dono sia quanto prima a disposizione del-
la nostra utenza, offrendo in tal modo ad essa un’ulteriore occasione di approfondimento degli 
orizzonti dello spirito che il Concilio Vaticano II ha aperto all’uomo d’oggi […]». Raffaele 
Farina SDB a Vincenzo Carbone. Biblioteca Apostolica Vaticana, 7 marzo 2000, ibid., fasc. 75. 
Raffaele Farina SDB (1933-), della Congregazione Salesiana, è nato a Buonalbergo, provincia 
di Benevento (Italia), il 24 settembre 1933. Ordinato sacerdote a Torino il 1° luglio 1958, ottie-
ne nello stesso anno la licenza in Teologia presso la Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo 
di Torino. Quindi, nel 1965, consegue il Dottorato in Storia Ecclesiastica presso la Facoltà di 
Storia Ecclesiastica della Pontificia Università Gregoriana di Roma. Dal 1965 al 1997 insegna 
Storia Ecclesiastica presso la Università Pontificia Salesiana ricoprendo anche gli incarichi 
di decano della Facoltà Teologica (1973-1975) e rettore (1977-1983 e 1992-1997). Tra gli altri 
numerosi incarichi ricordiamo solo che il 24 maggio 1997 è stato nominato prefetto della 
Biblioteca Apostolica Vaticana, quindi vescovo titolare di Oderzo (15 novembre 2006) e, il 
25 giugno 2007, archivista e bibliotecario di Santa Romana Chiesa con il titolo ad personam 
di arcivescovo. Infine, il 24 novembre 2007, da papa Benedetto XVI è stato creato cardinale. 
Autore di numerosi studi scientifici è attualmente cardinale archivista e bibliotecario emerito. 
Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, p. 147.

61 S ergio Pagano B. (1948-), della Congregazione dei Chierici Regolari di San Paolo (Bar-
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Vaticano, presente chi scrive come incaricato della redazione dell’inventario 
dell’Archivio del Concilio Vaticano II, incontrarono Vincenzo Carbone, nei 
locali dell’ufficio sito in Piazza Pio XII al n. 10, prendendo ufficialmente pos-
sesso dell’Archivio. 62 Il versamento materiale della documentazione avvenne 
nei successivi giorni dall’11 al 13 marzo sotto la guida del prefetto dell’Archi-
vio Segreto Vaticano, la mia collaborazione e quella di alcuni altri dipendenti 
dell’ufficio. A conclusione delle operazioni di versamento il prefetto offriva a 
Vincenzo Carbone, stante l’importanza delle carte, la disponibilità a riceverlo 
in Archivio Segreto Vaticano, con proprio ufficio, perché potesse completare 
la sua opera e anche per introdurmi gradualmente alla conoscenza dell’Ar-
chivio stesso. La proposta benché gradita fu tuttavia da Vincenzo Carbone 
cortesemente declinata. Giunta in Archivio la documentazione del Concilio 
Vaticano II e collocata nel primo piano dei nuovi locali dello stesso, potevo 
iniziare a svolgere una prima ricognizione dell’Archivio e alla fine del mese 
di maggio, lo stesso, previa autorizzazione della Segreteria di Stato, veniva dal 
prefetto messo a disposizione degli studiosi, secondo la volontà di Paolo VI, 
per la consultazione.

A questo riguardo, già nel 1990, Vincenzo Carbone aveva scritto:

Non si è potuto ancora aprire completamente l’Archivio agli studiosi, perché 
continua il lavoro di sistemazione. Per favorire, però le loro ricerche, è stata con-
sentita, su richiesta, la consultazione di singoli documenti. 63

Contemporaneamente dal prefetto veniva deciso il piano di lavoro. La do-
cumentazione avrebbe mantenuto fedelmente l’ordinamento dato da Vincen-
zo Carbone e dai suoi collaboratori sia nella disposizione esterna delle buste, 
sia nella sistemazione interna dei singoli fascicoli. Quindi, stante l’importan-
za dei documenti contenuti nell’Archivio – oltre agli autografi di Giovanni 
XXIII (Tav. 8) che convocò il Concilio e dei quattro futuri pontefici Giovanni 

nabiti), è nato a Genova (Italia) il 6 novembre 1948. Ordinato sacerdote il 28 maggio 1977, 
si laurea in Teologia con specializzazione in liturgia e consegue il Diploma di Paleografia e 
Archivistica presso la Scuola Vaticana di Paleografia, Diplomatica e Archivistica nel 1978. Ha 
ricoperto o ricopre diversi incarichi, tra cui ricordo: docente di Diplomatica Pontificia; acca-
demico di S. Carlo di Milano; consultore storico della Congregazione delle Cause dei Santi 
(1985); consultore della Pontificia Commissione per i Beni Culturali della Chiesa (1997); vice 
prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano (1995); direttore del Centro Studi Storici dei Padri 
Barnabiti (1989-2001). Attualmente è vescovo titolare di Celene (dal 4 agosto 2007, consacrato 
da papa Benedetto XVI il 29 settembre 2007) e prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano dal 
1997. È autore, inoltre, di quasi duecento titoli. Per un profilo bio-bibliografico completo si 
veda il sito <http://www.archiviosegretovaticano.va/prefetto/> (consultato il 23 giugno 2014).

62 I l versamento dell’Archivio del Concilio Vaticano II all’Archivio Segreto Vaticano era 
stato già in parte preparato nel 1999 con la mia assunzione (3 maggio 1999) nell’Archivio Se-
greto Vaticano come futuro incaricato della redazione dell’Inventario.

63  Att. S. Sede, 1990, pp. 1350-1351, in particolare p. 1350.
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Battista Montini (Tav. 9), Albino Luciani (Tav. 10), Karol Wojtyła (Tav. 11) e 
Joseph Ratzinger (Tav. 12), si conservano i testi di numerosi cardinali, vescovi, 
periti, uditori e anche di qualche futuro beato – e per altre ragioni, come dirò 
in seguito, fu deciso di procedere a un inventario di tipo analitico.

A questo proposito, già nel 1983, Vincenzo Carbone, anche se non proprio 
con terminologia appropriata ma comunque chiara, molto opportunamente 
scriveva:

Questo primo lavoro di raccolta, di cernita e di smistamento dei documenti 
nelle varie sezioni, è molto progredito. Appena sarà ultimato, si procederà alla 
catalogazione delle migliaia di raccoglitori e alla schedatura di tutti i documenti. 
Data la ingente quantità della materia, soltanto attraverso un accurato schedario 
sarà possibile ritrovare, con facilità e prontezza, i documenti desiderati. 64

Al momento del versamento nell’Archivio Segreto Vaticano la documen-
tazione dell’Archivio del Concilio Vaticano II comprendeva 2001 buste (Tav. 
13) così suddivise:

Segreteria Generale:
Congregazioni Generali 				    bb. 1-87
Animadversiones Patrum				    bb. 88-147
Modi							      bb. 148-256
Segreteria Generale – Varia				    bb. 257-727

Commissioni e Segretariati:
Commissio theologica					     bb. 728-807
Commissio de Ecclesiis Orientalibus			   bb. 808-960
Commissio decretis Concilii Vaticani II interpretandis	 bb. 961-972
Varia							      bb. 973-976
Commissio de Episcopis et de Dioecesium regimine	 bb. 977-1051
Secretariatus de Scriptis prelo edendis et de Spectaculis 
   moderandis						      bb. 1052-1053
Commissio de Sacramentis				    bb. 1054-1067
Commissio de Missionibus				    bb. 1068-1106
Commissio de Seminariis, de Studiis et de Educatione 
   Catholica						      bb. 1107-1168
Commissio de Apostolatu Laicorum			   bb. 1169-1214
Commissio de Religiosis				    bb. 1215-1301
Indici						      bb. 1302-1310
Commissio de Disciplina Cleri et Populi Christiani	 bb. 1311-1349
Commissio de Sacra Liturgia				    bb. 1350-1400
Commissio de Studiis, de Seminariis et de Educatione
   Catholica (doppioni)					    bb. 1401-1421
Secretariatus ad Christianorum unitatem fovendam	 bb. 1422-1494

64  Ibid., 1983, pp. 1291-1293, in particolare p. 1293.



516	 piero doria

Varia:
Ufficio Stampa					     bb. 1495-1514
Permessi per l’Aula Conciliare				    bb. 1515-1544
Schemi						      bb. 1545-1594
Registrazioni – Bobine					     bb. 1595-1800
Traslationes – Cliché – Registrationes – Varia		  bb. 1801-1843
Stampa sul Concilio					     bb. 1844-2001

A questa già consistente documentazione veniva aggiunta in «Appendice», 
per disposizione del prefetto, la sezione Padri Conciliari e varia, presente in 
Archivio Segreto Vaticano, per un numero complessivo di 152 buste. 65

Quindi, dell’Archivio del Concilio Vaticano II fanno ancora parte:

uno schedario – venti (20) scatole di colore marrone scuro – di schede ––
manoscritte e dattiloscritte 66 (Tav. 14)
diciotto (18) volumi rilegati di atti dei documenti conciliari (–– textus et 
acta praeparatoria) 67

trentacinque (35) volumi rilegati di colore marrone scuro con l’elenco ––
dei Padri conciliari che hanno partecipato alle 168 congregazioni gene-
rali e alle 10 sessioni pubbliche 68

65  Le posizioni amministrative di tutti i padri conciliari del Concilio Vaticano II sono 
state versate da Giovanni Lajolo, arcivescovo titolare di Cesariana e segretario dell’Ammini-
strazione del Patrimonio della Sede Apostolica, a Josef Metzler OMI, prefetto dell’Archivio 
Segreto Vaticano, il 29 novembre 1993. Cfr. «Versamento delle posizioni amministrative di 
tutti i Padri Conciliari del Concilio Ecumenico Vaticano II», in ASV, Arch. Prefettura, b. 76. 
Si veda anche Att. S. Sede, 1995, p. 1436.

66  Lo schedario comprende venti (20) scatole (di colore marrone scuro) di schede mano-
scritte e dattiloscritte secondo il seguente ordine di argomenti: 1. De Ecclesia – Observationes 
1962-1963, I; 2. De Ecclesia 1962-1963, II; 3. Modi De Ecclesia (n. 22 contin.); 4. De Ecclesia 
1963-1964; 5. De Ecclesia 1963-1964; 6. De Ecclesia 1963-1964; 7. De Ecclesia 1964; 8. De divina 
revelatione; 9. Modi De Ecclesia nn. 1-16; 10. Modi De Ecclesia nn. 16-20; 11. Modi De Ecclesia 
nn. 20-21; 12. Modi De Ecclesia n. 22; 13. Modi De Ecclesia nn. 23-29; 14. Modi De Ecclesia nn. 
30-43; 15. Modi De Ecclesia nn. 44-48; 16. Modi De Ecclesia nn. 48-55; 17. Modi De Ecclesia nn. 
56-61; 18. Modi De Ecclesia nn. 62-68; 19. De Beata Maria Virgine – Observationes 1962-1963; 
20. De fontibus – De revelatione: Observationes 1962-1964; Quasi Modi 1965.

67 I  volumi rilegati, nell’ordine, sono i seguenti: 1. Decretum De institutione sacerdotali; 2. 
Decretum De instrumentis communicationis socialis; 3. Constitutio pastoralis De ecclesia in mun-
do huius temporis – Pars I; 4. Constitutio pastoralis De ecclesia in mundo huius temporis – Pars 
II; 5. Constitutio De sacra liturgia; 6. Constitutio Dogmatica De Ecclesia; 7. Decretum De pastorali 
Episcoporum munere in Ecclesia; 8. Declaratio De libertate religiosa; 9. Decretum De activitate 
missionali Ecclesiae; 10. Constitutio Dogmatica De divina revelatione; 11. Declaratio De educa-
tione christiana; 12. Votum De matrimonii sacramento; 13. Declaratio De Ecclesiae habitudine 
ad religiones non christianas; 14. Decretum De presbyterorum ministerio et vita (due copie); 15. 
Decretum De Ecclesiis Orientalibus Catholicis; 16. Decretum De accommodata renovatione vitae 
religiosae; 17. Decretum De apostolatu laicorum; 18. Decretum De œcumenismo.

68  «Congregationes Generales 1-168. Elenchus Patrum qui adsunt». 35 volumi rilegati.
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quattordici (14) volumi rilegati di colore marrone chiaro intitolati –– Sedes 
in Aula Conciliari 69

quindici (15) volumi rilegati di colore grigio chiaro di elenchi o indici ––
alfabetici dei padri conciliari 70

otto (8) volumi di colore grigio scuro –– Index Suffragationum 71

sedici (16) volumi rilegati di colore azzurro scuro riguardanti –– animadver-
siones agli schemi delle costituzioni dogmatiche 72

cento e otto (108) volumi rilegati in duplice copia delle 544 –– Suffragationes
sessantotto (68) volumi rilegati dell’Ufficio Stampa––  73

e numerose altre copie di volumi stampati –– durante concilio

69 I  titoli dei volumi sono: 1. «Sedes in Aula Conciliari» I Periodus B; 2. «Sedes in Aula 
Conciliari» II Periodus A; 3. «Sedes in Aula Conciliari» II Periodus B; 4. «Sedes in Aula 
Conciliari» III Periodus A; 5. «Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus A; 6. «Sedes in Aula 
Conciliari» IV Periodus A (128-130); 7. «Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus B (131-135); 8. 
«Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus C (136-140); 9. «Sedes in Aula Conciliari» IV Perio-
dus D (141-145); 10. «Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus E (146-151); 11. «Sedes in Aula 
Conciliari» IV Periodus F (152-156); 12. «Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus G (157-160); 
13. «Sedes in Aula Conciliari» IV Periodus H (161-164); 14. «Sedes in Aula Conciliari» IV 
Periodus I (165-168).

70 I  titoli dei volumi sono: 1. Elenco alfabetico dei Padri con n. di posto, I periodo; 2. Elenco 
alfabetico dei Padri con n. di posto, I periodo; 3. Elenco alfabetico dei Padri con n. di posto, I 
periodo; 4. Elenco alfabetico dei Padri con n. di posto, II periodo; 5. Indice alfabetico dei Padri 
con n. di posto, III periodo; 6. Elenco Padri per munus, III periodo; 7. Elenco alfabetico dei Padri 
partecipanti Concilio Vaticano II; 8. Elenco Alfabetico dei Padri Residenza Romana, I-II periodo; 
9. Elenco Alfabetico dei Padri Residenza Romana, III-IV periodo; 10 Elenco Alfabetico dei Padri 
Residenza Romana, IV periodo (2); 11. Elenco alfabetico dei Padri per continenti e nazioni (IV 
periodo); 12. Elenco alfabetico dei Padri per nazionalità (IV periodo); 13. Indice alfabetico dei 
Padri secondo le categorie; 14 Indice alfabetico dei Padri con n. di presenze per ogni periodo (2); 
15. Indice alfabetico dei Padri per munus con n. di presenze (3).

71 I  titoli dei volumi sono: 1. Acta Suffragationum 0-133; 2. Acta Suffragationum 134-
223; 3. Acta Suffragationum 224-283; 4. Acta Suffragationum 284-350; 5. Acta Suffragationum 
351-450; 6. Acta Suffragationum 451-481; 7. Acta Suffragationum 482-544; 8. Sedes Patrum 
Conciliarium in Urbe (I-IV periodo).

72 I  titoli dei volumi sono: 1. Concilio Vaticano II Periti; 2. Animadversiones abbreviatae: 
De deposito fidei pure custodiendo; De fontibus revelationis; 3. Animadversiones De fontibus 
revelationis; 4. Animadversiones abbreviatae: De Ecclesia I; 5. Animadversiones De Ecclesia; 6. 
De divina revelatione; 7. Animadversiones De Ecclesia I; 8. Animadversiones De Ecclesia II,1; 9. 
Animadversiones De Ecclesia II,2; 10. Animadversiones De Ecclesia III; 11. Animadversiones De 
Ecclesia IV; 12. Commissio Doctrinalis: Textus pro Conventu 2-14 martii 1964; 13. Animadver-
siones De Ecclesia. Cap. VII, 3ª sessio; 14. Animadversiones De Ecclesia – Cap. VIII: De Beata 
Maria Virgine, 3ª Sessio; 15. Animadversiones De divina revelatione. 3ª sessio; 16. Modi exami-
nandi a Commissione De Ecclesia 1964; De divina revelatione 1965. 

73 T rentaquattro (34) volumi del Notiziario «Ufficio Stampa»: Praeparatoria (6 copie), 
Primo Periodo (7 copie), Secondo Periodo (7 copie), Terzo Periodo (7 copie), Quarto Periodo 
(7 copie); e trentaquattro (34) copie del «Conc. Vat. II – Ufficio Stampa – Documentazioni»: 
Preparatoria (6 copie), Primo Periodo (7 copie), Secondo Periodo (8 copie), Terzo Periodo (7 
copie), Quarto Periodo (6 copie).
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Dell’Archivio fanno ancora parte numerosi testi a stampa come la collezio-
ne completa degli Acta et Documenta 74 e degli Acta Synodalia, 75 oggi a dispo-
sizione degli studiosi nella Sala Leone XIII dell’Archivio Segreto Vaticano; 
la Storia del Concilio Vaticano di Eugenio Cecconi; 76 la Geschichte des Vatika-
nischen Konzils e la Histoire du Concile du Vatican di Theodor Granderath 77 
presenti, anche queste ultime tre opere, nelle Sale Sisto V dell’Archivio Se-
greto Vaticano. Altre opere, invece, sono conservate nell’Archivio accanto alla 
documentazione. 78 

Infine, devo solo aggiungere che dell’Archivio fanno ancora parte: una 
copia conforme all’originale della bolla d’indizione del Concilio Ecumenico 
Vaticano II Humanae salutis, n. 64; cinque cliché (Tav. 15) dell’Aula del Con-
cilio utilizzati per la stampa del volume Aula Sancti Concilii 79 e le registrazioni 

74  Acta et Documenta Concilio Œcumenico Vaticano II apparando, Series I, Antepraepara-
toria, voll. IV, tomi 16, Città del Vaticano 1960-1961; Acta et Documenta Concilio Œcumenico 
Vaticano II apparando, Series II, Praeparatoria, voll. IV, tomi 11, Città del Vaticano 1964-1988. 

75  Acta Synodalia Sacrosancti Concilii Œcumenici Vaticani II, voll. VI, tomi 35, Città del 
Vaticano 1970-1999.

76 E ugenio Cecconi, Storia del Concilio Ecumenico Vaticano, 2 voll. in 4 tomi, Roma 1872-
1879. 

77 T heodor Granderath SJ, Geschichte des Vatikanischen Konzils von Seiner Ersten An-
kündigung bis zu Seiner Vertagung, hrsg. von Konrad Kirch SJ, 3 voll., Freiburg im Breislau 
1903-1906; Théodore Granderath SJ, Histoire du Concile du Vatican depuis sa première an-
nonce jusqu’à sa prorogation d’après les documents authentiques, édité par Conrad Kirch SJ, 4 
voll. in 6 tomi, Bruxelles 1907-1919.

78 O ltre alla serie completa dell’Annuario Pontificio dal 1961 al 1999, nell’Archivio sono 
presenti le seguenti altre pubblicazioni: Fernando Palazzi, Novissimo Dizionario della Lingua 
Italiana, Milano 1939; Candido Ghiotti, Il Novissimo Ghiotti. Vocabolario Italiano-Francese 
e Francese-Italiano, Torino 1960; Mario Hazon, Dizionario Inglese-Italiano, Italiano-Inglese, 
Milano 1963; Bibliorum sacrorum iuxta vulgatam Clementinam nova editio. Breviario perpetuo 
et concordantiis aucta adnotatis etiam locis qui in monumentis fidei sollemnioribus et in liturgia 
romana usurpari consueverunt, curavit Aloisius Gramatica, Typis Polyglottis Vaticanis 1959; 
Novum Testamentum Graece et Latine, apparatu critico instructum edidit Augustinus Merk 
SJ, editio nona, Romae 1964; Lettere Pastorali 1962-1963, a cura dei Padri Francescani di Citta-
della, Prefazione del Card. Carlo Confalonieri, Cittadella (Padova) 1964; Enchiridion Symbo-
lorum definitionum et declarationum de rebus fidei et morum, a cura di Heinrich Denzinger 
e Adolf Schönmetzer SJ, editio XXXIII emendata et aucta, Barcinone-Friburgi Brisgoviae-
Romae-Neo-Eboraci 1965; La Chiesa del Vaticano II. Studi e commenti intorno alla Costituzione 
dommatica «Lumen Gentium», a cura di Guilherme Baraúna OFM, Firenze 1965; Constitutio-
nes, Decreta, Declarationes, cura et studio Secreteriae Generalis Concilii Œcumenici Vaticani 
II, Typis Polyglottis Vaticanis 1966; I Padri presenti al Concilio Ecumenico Vaticano II, a cura 
della Segreteria Generale del Concilio, Città del Vaticano 1966; Lettere Pastorali 1964-1965. 
Il Concilio Ecumenico Vaticano II, a cura del Centro Francescano «Magistero Episcopale» di 
Verona, Vicenza 1966.

79  Aula Sancti Concilii, Presentazione di mons. Pericle Felici. Testo del dott. Ing. France-
sco Vacchini, a cura della Segreteria Generale del Concilio Ecumenico Vaticano II, Città del 
Vaticano 1967.
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rigenerate nel 1994-1995, a cura della Radio Vaticana, 80 delle bobine delle 
Congregazioni Generali 81 (Tav. 16) e della Commissione teologica (Tav. 17). 82 

Naturalmente trattandosi di documentazione che riguarda un concilio la 
tipologia dei documenti dell’Archivio è molto varia e ampia. Evidentemen-
te molto presente è la corrispondenza soprattutto tra i diversi uffici vaticani. 
Essa, infatti, era molto utilizzata dai vari organismi conciliari per comunicare 
con i vescovi, i superiori generali degli Ordini religiosi, i prefetti apostolici, i 
nunzi e delegati apostolici, gli uditori, gli osservatori ecc. E da questi, natural-
mente, per comunicare con il papa, la Segreteria Generale e le varie segreterie 
particolari delle singole commissioni e segretariati. Ovviamente accanto alla 
corrispondenza in entrata, che è quasi sempre in originale, ritroviamo, per 
la corrispondenza in uscita, lettere in minuta, copia o in fotocopia. Tramite 
corrispondenza si richiedevano e venivano presentate osservazioni e studi; 
si comunicavano nomine; si trasmettevano schede personali e giuramenti; si 
convocavano membri e consultori per partecipare alle diverse riunioni; si in-
viavano schemi; ecc. 

Accanto alla corrispondenza, come accennato, altro tipo di documento 
molto presente sono le animadversiones e gli studi redatti e presentati da ve-
scovi, singolarmente o con la sottoscrizione di altri padri conciliari, o da intere 
conferenze episcopali, da periti e anche da persone come parroci, fedeli, laici, 
donne, suore, religiosi e semplici sacerdoti che, pur non giocando un ruolo 
diretto in assemblea, desideravano dare in questo modo il loro contributo al 
Concilio. 

80  L’11 maggio 1993 Vincenzo Carbone scriveva a Pasquale Borgomeo SJ, direttore ge-
nerale della Radio Vaticana, chiedendo il preventivo di spesa per il lavoro di rigenerazione 
delle bobine conservate nell’Archivio del Concilio Vaticano II (ASV, Conc. Vat. II, b. 718, fasc. 
31). Quindi, ricevuto il preventivo (30 ottobre), lo comunicava per lettera, l’8 novembre, a 
Giovanni Lajolo, vescovo titolare di Cesariana e segretario dell’Amministrazione del Patrimo-
nio della Sede Apostolica. Il 19 novembre Giuseppe Bordin telefonava a Vincenzo Carbone 
informandolo che Giovanni Lajolo autorizzava il lavoro per la rigenerazione dei nastri magne-
tici (ibid., fasc. 67). Il 22 novembre successivo Vincenzo Carbone scriveva a Giovanni Lajolo 
ringraziandolo per l’autorizzazione (ibid., fasc. 70).

81  Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, pp. 63-64. L’elenco completo delle regi-
strazioni, in cassetta (536 unità) e CD (536 unità), comprende i seguenti avvenimenti: Con-
gregazioni Generali: 1-512; Conferenze sul Concilio del Reverendo Padre André Guay OMI: 
513-514; Commissione Centrale Preparatoria del Reverendo Padre André Guay OMI: 515-517; 
Conferenza Stampa di Sua Eminenza Domenico Tardini con lettura di Reverendo Monsignor 
Felici: 518; Consacrazione Episcopale di Sua Eminenza Pericle Felici. Presiede Sua Santità 
Giovanni XXIII: 519-521; Conferenze Stampe: 522-523; Conferenze Stampe di Sua Eminen-
za Monsignor Felici: 524-525; Conferenza Stampa a Prato: 526; Trasmissione Radio Vaticana 
“Orizzonti Cristiani” – Monita et Communicationes Secretari Generalis: 527; Avvertimenti e 
comunicazioni nella 168° Congregazione Generale e 9ª Sessione Pubblica: 528; Sessione Mista 
De revelatione: 528-536.

82  Le registrazioni rigenerate della Commissione Teologica, in cassetta (297 unità) e CD 
(297 unità), coprono un arco temporale molto ampio: 21 febbraio 1963-1 dicembre 1965.
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Molto presente è ancora la stampa sul Concilio, oltre a quella raccolta in 
apposite buste, 83 e pubblicazioni di vario genere come libri, lettere pastora-
li, estratti di articoli, testi di conferenze e via dicendo. E poi fotografie: di 
Giovanni XXIII; di Paolo VI; dell’Aula conciliare; dei cardinali moderatori; 
di udienze pontificie; di conferenze stampa; di singoli membri e periti o di 
commissioni riunite alla presenza del papa; di strumentazione utilizzata per 
il conteggio dei voti secondo il criterio placet, non placet, placet iuxta modum; 
ecc. Infine, abbiamo i Modi che da soli occupano più di cento raccoglitori (bb. 
148-256). 

Per quanto riguarda, poi, le singole commissioni e segretariati, oltre a gran 
parte del materiale documentario già citato, un ruolo del tutto particolare 
hanno documenti come il registro di protocollo, anche se non sempre presen-
te 84 e, soprattutto, non sempre correttamente redatto, 85 i verbali delle riunioni 
plenarie o delle singole sottocommissioni, questi ultimi talvolta rimasti nella 
forma manoscritta della prima redazione e difficilmente leggibili, bozze di 
schemi corretti, copie di schemi stampati e ancora corretti e revisionati, ecc.

A questa consistente documentazione, schematicamente riassunta, devo 
aggiungere alcuni riferimenti particolari come la presenza di quattro fondi 
particolari di cardinali, per disposizione del prefetto ora consultabili (Fondo 
cardinale Pietro Parente, bb. 684-685; Fondo cardinale Clemente Micara, b. 686; 
Fondo cardinale Arcadio Larraona CMF, bb. 687-689; e Fondo cardinale Dino 
Staffa, b. 690), 86 i Diari manoscritti di Sebastiano Tromp SJ (bb. 789-791, Tav. 
18) e le bolle di indizione, Humanae Salutis (25 dicembre 1961, Tav. 19), 87 e di 
chiusura, In Spiritu Sancto (8 dicembre 1965, Tav. 20), 88 del Concilio rispetti-
vamente di Giovanni XXIII e Paolo VI, e, infine, le cinque buste (589-592/A) 

83  A proposito della stampa sul Concilio Vincenzo Carbone ha scritto: «Questa documen-
tazione, pur non essendo completa, è però la più ricca del genere e viene spesso consultata per 
ricerche specializzate»: Att. S. Sede, 1987, p. 1466.

84 S ono prive di registro di protocollo la Commissione Teologica e la Commissione De 
doctrina fidei et morum; la Commissione De sacramentis; la Commissione De sacra liturgia per 
gli anni 1962-1963; e la Commissione mista De Ecclesia in mundo huius temporis.

85 S i vedano i primi volumi del registro di protocollo del Segretariato per l’unità dei cri-
stiani.

86 H a scritto Vincenzo Carbone nel 1990: «È apparso opportuno costituire pure uno 
speciale fondo per i documenti privati (appunti, note, diari) dei Padri Conciliari. […]. Finora 
è stato possibile acquisirne alcuni, pochi per la verità; ma si spera di ottenerne altri. A tal 
fine sono in corso accurate ricerche». Att. S. Sede, 1990, pp. 1350-1351, in particolare p. 1350. 
Pagano, Riflessioni sulle fonti archivistiche, pp. 782 e segg.

87  ASV, Instr. Misc. 7934, ff. 1v-2r. Si veda oggi la pregevole pubblicazione Archivi Secreti 
Vaticani Humanae Salutis. La Bolla di Indizione del Concilio Ecumenico Vaticano II, a cura di 
Sergio Pagano B., Prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano, 2 voll., Roma 2012 (Exemplaria 
praetiosa V).

88  ASV, Instr. Misc. 7931A.
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contenenti i volumi delle costituzioni, decreti e dichiarazioni firmate dal papa 
e sottoscritte da tutti i vescovi (Tav. 21). 89

Come ho già sottolineato, a conclusione delle operazioni di versamento 
dell’Archivio del Concilio Vaticano II all’Archivio Segreto Vaticano e della 
ricostituzione fedele dell’ordinamento dato dall’ufficio versante, iniziai a con-
sultare per studio la documentazione per stabilire i criteri e il tipo di inven-
tario da redigere e fu subito evidente che non era possibile procedere a una 
indagine a campionatura del medesimo, come si è soliti fare in questi casi, per 
avere un’idea precisa delle carte contenute e presenti nell’Archivio. E benché 
si trattasse di un archivio molto recente apparve subito evidente la complessità 
della sua natura. A proposito della ricostruzione fedele dell’ordinamento dato 
dall’ufficio versante ritengo utile precisare che ogni busta prima della sua ri-
mozione è stata debitamente numerata, operazione alla quale ho provveduto 
personalmente.

Complessità confermata anche da alcuni pro-memoria di Emilio 
Governatori, 90 archivista, conservati nell’Archivio del Concilio Vaticano II, il 
quale, per evitare «postumi facili giudizi e addebiti», con riferimento alla fase 
antepreparatoria e preparatoria ha scritto:

per ben due anni tutti i documenti concernenti le risposte dei vescovi, che costi-
tuivano il nucleo primo e più grosso dell’Archivio, servirono alla redazione dei 
volumi “Acta et documenta …”: furono manipolati per questo gli stessi originali, 
in quanto che non esisteva una efficiente macchina per fotocopie. Spesso l’or-
dine dei raccoglitori veniva manomesso e ristabilito più volte, in quanto che gli 
incaricati della correzione delle bozze prelevavano i documenti necessari, senza 
avvertire affatto l’archivista. 

E, ancora:

89 I  volumi con le firme autentiche del papa e dei padri conciliari, come ha scritto Vincen-
zo Carbone, furono fatti consegnare da Paolo VI al termine del Concilio alla Segreteria Gene-
rale perché fossero conservati nell’Archivio del Concilio Vaticano II. Carbone, L’Archivio del 
Concilio Vaticano II, pp. 64-65. 

90 E milio Governatori – fratello di Lauro, uditore di Rota – nacque a Marta (Viterbo) 
il 28 ottobre 1920. Compiuti i primi studi nel Seminario diocesano di Montefiascone e nel 
Seminario Regionale della Quercia, conseguì dapprima il baccellierato in Filosofia e, succes-
sivamente, la licenza in Teologia entrambi presso il Pontificio Ateneo Lateranense. Ordinato 
sacerdote il 26 maggio 1945, svolse il ministero parrocchiale come vice parroco dapprima, per 
cinque anni, al Quadraro di Roma e, poi, per dieci anni, presso la parrocchia di S. Giovanni 
dei Fiorentini (ASV, Conc. Vat. II, b. 701, fasc. 66). Il 12 novembre 1959 venne assunto presso 
la Segreteria Generale della Pontificia Commissione antipreparatoria del Concilio Ecumenico 
Vaticano II con la qualifica di archivista e, il 5 novembre 1962, fu promosso aiutante di stu-
dio. Nel gennaio 1969 venne assunto come archivista presso la Pontificia Commissione per le 
Comunicazioni sociali (ibid., fasc. 68). Morì nel giugno 1995 (ibid., b. 720, fasc. 48). Su di lui si 
veda anche: ibid., b. 702, fasc. 60 e b. 704, fasc. 3.
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Non è mai esistito un unico e proprio incaricato dell’Archivio e del Protocollo, 
che si potesse occupare solo di tali mansioni. Moltissimi documenti, tra i più im-
portanti, venivano custoditi dallo stesso Segretario nel suo Archivio particolare: 
soltanto nel ’62, poco prima del Concilio, il Segretario poté fare una revisione del 
suo archivio e molti documenti passarono nell’archivio generale. Molti documen-
ti non furono mai protocollati o molto tardivamente […]: può darsi quindi che 
molti documenti non si trovino nell’ordine cronologico dovuto, sia come posto, 
che come protocollo. 91

Per quanto riguarda invece il riordinamento dell’Archivio, successivamen-
te alla istituzione dell’Ufficio stralcio, in un «Attestato di servizio» di Emilio 
Governatori e da lui stesso redatto si legge:

Tornato nella sede della Segreteria della Commissione Postconciliare e 
dell’Archivio del Concilio Vaticano II in Via Pfeiffer 10, Monsignor Governatori 
ha curato l’ordinamento di tutto il materiale documentario della fase Antiprepa-
ratoria e di quasi tutto il periodo Preparatorio (Commissione Centrale, Commis-
sioni Preparatorie). Tale lavoro di ordinamento, lasciato in sospeso fin dal 1962 
in seguito all’incalzare degli avvenimenti conciliari, è stato portato avanti dal no-
vembre 1967, data del suo ritorno in Via Pfeiffer, fino al dicembre 1968, allorché 
passò alla Pontificia Commissione per le Comunicazioni Sociali. 92

Queste testimonianze, tutte riscontrabili, purtroppo, e anche altre (come 
la presenza eccessiva di fotocopie; l’utilizzo di testi originali o copie originali 
come bozze per la stampa; i voti dei vescovi sezionati e collocati per argomenti 
in buste diverse; lettere di accompagno e voti allegati, a volte non firmati, privi 
di data e di numero di protocollo, conservati in buste diverse; mancanza di 
alcuni registri di protocollo; ecc.) indussero il prefetto dell’Archivio Segreto 
Vaticano, come già accennato, a decidere per la scelta, per un verso, di mante-
nere fedelmente l’ordinamento dato dall’ufficio versante e, per altro verso, di 
procedere alla redazione di un inventario analitico, vale a dire documento per 
documento, di tutta la documentazione dell’Archivio del Concilio Vaticano 
II, pur consapevole che un inventario di tal genere avrebbe allungato i tempi 
del lavoro, ma avrebbe offerto, in compenso, sia uno strumento utilissimo di 
ricerca per gli studiosi, sia permesso allo stesso Archivio Segreto Vaticano di 
disporre di un indice completo della documentazione.

Allo stato attuale del lavoro d’inventariazione e di studio dell’Archivio del 
Concilio Vaticano II, ormai completo, sono presenti nella Sala Indici dell’Ar-
chivio Segreto Vaticano, e dunque già a disposizione degli studiosi, 21 volumi 
d’inventario che compongono l’Indice 1198 per un totale di 2001 buste inven-

91  «Pro-Memoria (Ruolo di Monsignor Governatori quale Archivista nella Commissione 
Antipreparatoria e Preparatoria)», ibid., b. 702, fasc. 60.

92  «Attestato di servizio prestato da monsignor Emilio Governatori negli Uffici Concilia-
ri». Fotocopia. Roma, 21 febbraio 1970, ibid.
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tariate, per un numero complessivo di circa 8.000 pagine, che superano questa 
cifra se si aggiungono anche le buste non consultabili che ho già provveduto 
ad inventariare.

Riporto di seguito l’elenco completo dei volumi presenti in Archivio Se-
greto Vaticano:

Congregazioni Generali, bb. 1-87, 2005, pp. 188.
Animadversiones Scriptae, bb. 88-147, 2005, pp. 206.
Modi, bb. 148-182, 2005, pp. 471.
Modi, bb. 183-217, 2005, pp. 460.
Modi, bb. 218-256, 2005, pp. 459.
Segreteria Generale, bb. 257-337, 2005, pp. 405.
Segreteria Generale, bb. 338-402, 2005, pp. 423.
Segreteria Generale, bb. 403-510, 2005, pp. 443.
Segreteria Generale, bb. 511-621, 2006, pp. 429.
Segreteria Generale, bb. 622-727, 2006, pp. 414.
Commissio Theologica et Commissio De doctrina fidei et morum, bb. 728-807, 

2007, pp. 360.
Commissio De Ecclesiis Orientalibus – Varia, bb. 808-976, 2007, pp. 366.
Commissio de Episcopis et de dioecesium regimine – Secretariatus de scriptis prelo 

edendis et de spectaculis moderandis, bb. 977-1053, 2008, pp. 361.
Commissio de Sacramentis – Commissio de Missionibus, bb. 1054-1106, 2009, pp. 

240.
Commissio de Seminariis, de Studiis et de Educatione Catholica, bb. 1107-1168, 

2009, pp. 403.
Commissio de Apostolatu Laicorum – Commissio de Religiosis, bb. 1169-1301, 

2010, pp. 602.
Indici; Commissio De disciplina cleri et populi christiani; Commissio De sacra litur-

gia; Commissio De studiis, de seminariis et de educatione catholica (Doppioni), 
bb. 1302-1421, 2011, pp. 600.

Secretariatus ad christianorum unitatem fovendam, bb. 1422-1494, 2012, pp. 483.
Ufficio Stampa – Permessi per l’Aula, bb. 1495-1544, 2013, pp. 584.
Schemi – Registrazioni – Varia (Traslationes. Cliché, Registrazioni, Suffragationes, 

Centro Meccanografico, Carte Antonelli, Segretariato per l’Unione dei Cristiani), 
bb. 1545-1843, 2014, pp. 538.

Stampa sul Concilio, bb. 1844-2001, 2014, pp. 167

A proposito dell’inventario, devo ancora aggiungere che dal prefetto 
dell’Archivio Segreto Vaticano è stata decisa la pubblicazione di questo im-
portante strumento di ricerca. Decisione confermata anche da Sua Eccellenza 
monsignor Jean-Louis Bruguès OP, 93 archivista e bibliotecario di Santa Ro-

93  Jean-Louis Bruguès OP (1943-) è nato a Bagnères-de-Bigorre, diocesi di Tarbes e �����Lour-
des��������������������������������������������������������������������������������������������� (Francia), il 22 novembre 1943. Nel 1962 si laurea a Montpellier presso la Facoltà di Dirit-
to. Quindi, nel 1965, consegue la licenza in Scienze Economiche a Montpellier e a Parigi e, nel 
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mana Chiesa, il 7 maggio 2013, in occasione della presentazione della V edi-
zione di Archivi Secreti Vaticani Humanae Salutis che si è tenuta nella Città 
del Vaticano nell’Aula vecchia del Sinodo. Restano al momento da stabilire 
ancora, ovviamente, i tempi e soprattutto il tipo di pubblicazione. 94 

Accanto all’inventario, da Sua Eccellenza monsignor Sergio Pagano è stata 
anche approvata la rigenerazione, a cura della Radio Vaticana, delle registra-
zioni o bobine delle sette sessioni della Commissione Centrale preparatoria 
non rigenerate negli anni Novanta. 95

Dalla Radio Vaticana sono state rigenerate le registrazioni della Liturgia di 
Rito Bizantino-slavo in Cappella papale celebrata nella Basilica Vaticana il 13 
novembre 1960 e l’udienza pontificia, 14 novembre (b. 399); la prima sessione 
della Commissione Centrale preparatoria, 12-20 giugno 1961 (b. 404); la se-
conda sessione, 7-17 novembre 1961 (b. 408); la terza sessione, 15-23 gennaio 
1962 (b. 414); la quarta sessione, 19-27 febbraio 1962 (b. 419); la quinta ses-
sione, 26 marzo-3 aprile 1962 (b. 425); la sesta sessione, parte I, 3-12 maggio 
1962 (b. 431); la sesta sessione, parte II, 3-12 maggio 1962 (b. 432); la settima 
sessione, parte I, 12-20 giugno 1962 (b. 438); e la settima sessione, parte II, 
12-20 giugno 1962 (b. 439).

Quindi, il Servizio Informatico dell’Archivio Segreto Vaticano ha messo in 
sicurezza, creando un apposito storage per la conservazione a lungo termine, le 
copie su CD e cassetta delle registrazioni audio delle Congregazioni Generali 
e della Commissione teologica già rigenerate dalla Radio Vaticana negli anni 
1994-1996. 96

1966, il diploma dell’Institut d’Etudes Politiques a Parigi. Nel settembre 1968 entra nell’Or-
dine dei Padri Predicatori e il 2 ottobre 1972 emette la professione solenne. Sempre nel corso 
del 1972 consegue il diploma di Studi Superiori in Scienze Politiche a Strasburgo. Quindi, il 
22 giugno 1975 è ordinato sacerdote. Infine, nel 1989 consegue il dottorato presso l’Institut 
Catholique di Tolosa. Ha ricoperto diversi incarichi tra i quali: docente di Teologia Morale 
Generale presso l’Institut Catholique di Tolosa (1976); membro della Commissione Teolo-
gica Internazionale (1986-2002); docente di Teologia Morale Generale a Tolosa (1992-1997); 
titolare della cattedra di Teologia Morale fondamentale all’Università di Friburgo (Svizzera) 
(1997-2000); membro del Comité National Consultatif d’Ethique in Francia (1998-2000). Il 20 
marzo 2000 viene eletto vescovo di Angers e viene consacrato il 30 aprile successivo. Nel 2002 
riceve il dottorato honoris causa presso l’Aquinas Institute of Theology di Saint Louis (USA). 
Quindi, dal 2002 al 2006, è presidente della Commissione dottrinale dei vescovi francesi. Nel 
2004 viene insignito del titolo di Chevalier de l’Ordre de la Légion d’Honneur. Il 10 novem-
bre 2007 è nominato segretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica e dal 2010 è 
membro della Congregazione per la Dottrina della Fede. Il 26 giugno 2012 è stato nominato 
da Benedetto XVI archivista e bibliotecario di Santa Romana Chiesa.

94  Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II, in corso di stampa. 
95  Ibid.
96 U n sincero ringraziamento ai colleghi del Servizio Informatico per la loro collaborazio-

ne. In particolare, all’ing. Daniele Gallinella, responsabile, e a diverso titolo al dottor Antonio 
Cappella, al dott. Francesco Lippa e ai signori Angelo Piermartini e Mauro Zigrossi. Ibid.
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Per quanto riguarda la stampa sul Concilio si sta pensando di provvedere 
anche in questo caso alla digitalizzazione di questo importante materiale do-
cumentario in modo da favorirne una più agevole consultazione da parte degli 
studiosi. Inoltre, l’Archivio ha provveduto a digitalizzare una parte importan-
te del materiale fotografico presente nell’Archivio del Concilio Vaticano II. 97

Infine, il Laboratorio fotografico dell’Archivio Segreto Vaticano ha già 
proceduto alla digitalizzazione del Diario manoscritto di Sebastiano Tromp 
SJ, segretario della Commissione Teologica e della Commissione De doctrina 
fidei et morum; si pensa inoltre di provvedere nell’immediato futuro anche alla 
digitalizzazione delle foto-tessere dei padri conciliari che hanno partecipato 
all’assise e di cui si conserva documentazione nella sezione Padri Conciliari. 98

Per quanto riguarda, invece, l’Archivio, pur lodando il gran lavoro svolto 
da Vincenzo Carbone e dai suoi collaboratori (e lo affermo convintamente 
senza alcuna retorica), a volte si ha l’impressione che da parte dell’ufficio non 
sia stata prestata particolare attenzione al suo riordinamento e che, invece, il 
lavoro di pubblicazione dei volumi degli Acta Synodalia abbia assorbito per 
intero o quasi tutte le energie degli addetti dell’ufficio, soprattutto dopo il tra-
sferimento (dicembre 1968) ad altro incarico di Emilio Governatori che, fino 
a quel momento, era stato l’archivista della Segreteria Generale (novembre 
1967-dicembre 1968). Emilio Governatori, infatti, venne assunto in qualità di 
archivista, senza peraltro aver concluso il lavoro di riordinamento dell’Archi-
vio, presso la Pontificia Commissione per le Comunicazioni sociali. 99

Con il trasferimento nel dicembre 1968 di Emilio Governatori, il riordina-
mento s’interrompe e non sembra sia stato proseguito con lo stesso “entusia-
smo” dai suoi successori. 100

Solo ragioni di tal genere possono giustificare un ordinamento tanto ap-
prossimativo della documentazione soprattutto per ciò che riguarda la Se-
greteria Generale. Per questa sezione, infatti, le buste sono state ordinate 
esternamente in maniera a volte confusa, senza purtroppo fare particolare 
riferimento, se non a fasi alterne, né a un ordine cronologico, né a un ordine 
tematico, e soprattutto senza alcun tipo di numerazione esterna delle buste e 
ciò può aver causato, in parte, la collocazione fuori posto delle stesse dopo la 
loro consultazione. 101

Naturalmente oggi tutte le anomalie riscontrate non possono più essere 
corrette sia perché l’Archivio è stato consultato, già prima del suo versamento 

97  Ibid.
98  Anche in questo caso desidero ringraziare i colleghi del laboratorio fotografico per la 

loro preziosa collaborazione. In particolare, i signori Enrico Ottaviani, responsabile, Gabriele 
Franci e Andrea Marini. Ibid.

99  Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: inventario, p. 35.
100  Ibid., p. 36.
101  Ibid.
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nell’Archivio Segreto Vaticano, sia a maggior ragione dopo il suo versamento in 
seguito alla numerazione delle buste necessaria per renderlo consultabile. 102

Per quanto riguarda invece le Commissioni, almeno per ciò che concerne 
la sistemazione esterna, e per certi versi anche interna delle buste, appare più 
accurata, merito probabilmente del riordinamento compiuto prima della con-
segna degli Archivi particolari alla Segreteria Generale. 103

D’altra parte, nello svolgere queste considerazioni, bisogna tenere pure 
conto che non sempre le persone chiamate a ricoprire il ruolo di archivista 
avevano le competenze necessarie e che alcuni di loro si sono formati sul cam-
po. Valga qui, a tale proposito, un esempio per tutti, il registro di protocollo, 
i cui criteri di redazione generalmente sono stati ben osservati, altre volte 
invece questi stessi criteri sono stati un pò troppo personalizzati con risultati 
a volte contraddittori come nel caso dei registri di protocollo redatti dal Se-
gretariato per l’unità dei cristiani, alcuni dei quali inservibili o quasi. Tutta-
via, bisogna anche aggiungere che, molte volte, gli stessi pochi addetti erano 
costretti a svolgere un compito e un lavoro davvero esorbitante e talvolta con 
grandi difficoltà soprattutto per via dei tempi spesso ristretti e convulsi nei 
quali si operava. 104

Altro aspetto da segnalare è la dispersione della documentazione, verifica-
tasi durante i lavori conciliari, che però non significa necessariamente smar-
rimento delle carte. Purtroppo è accaduto, soprattutto per i segretari delle 
Commissioni, di portarsi a casa le carte d’ufficio. In alcuni casi queste carte 
sono andate perse, altre volte fortunatamente sono state recuperate. A questo 
proposito, mi limito a segnalare due casi. Il primo riguarda il registro di pro-
tocollo della commissione teologica e della commissione De doctrina fidei et 
morum. Purtroppo in questo caso bisogna parlare, almeno allo stato attuale, 
di smarrimento di questo prezioso strumento di ricerca. Nel 2006, infatti, se-
gnalai questa mancanza al prefetto che scrisse al sottosegretario della Congre-
gazione per la dottrina della fede. Purtroppo la risposta della Congregazione 
fu negativa, così come il sondaggio effettuato presso i Padri Gesuiti della Pon-
tificia Università Gregoriana, dove risiedeva il padre Sebastiano Tromp SJ, 
non ha dato gli esiti sperati. 105

Il secondo esempio, invece, fortunatamente di segno opposto, riguarda 
l’archivio della commissione preparatoria De sacra liturgia che, come scriveva 
Pericle Felici a Ferdinando Antonelli OFM, il 4 marzo 1967, era presso Anni-
bale Bugnini CM. 106

102  Ibid. pp. 36-37.
103  Ibid., p. 37.
104  Ibid.
105  Ibid., pp. 37-38.
106  Ibid., p. 38.
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Purtroppo come ho avuto modo di constatare anche dalle carte conser-
vate presso l’Archivio della Prefettura dell’Archivio Segreto Vaticano, che ho 
potuto visionare per gentile concessione di Sua Eccellenza monsignor Sergio 
Pagano, a Martino Giusti, 107 allora prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano, 
non sembra sia stata avanzata alcuna richiesta di collaborazione e non fu mai 
richiesto alcun parere in vista dell’organizzazione dell’istituendo Archivio 
della Segreteria Generale e degli altri uffici, come il Segretariato per l’unità 
dei cristiani, che non potevano contare su una collaudata struttura come la 
Congregazione sui cui uffici le altre commissioni si appoggiavano e, soprat-
tutto, mai il personale cooptato ebbe un minimo d’istruzione archivistica. 
E, purtroppo, così si è proceduto anche negli anni successivi, a partire dal 
1967, quando era forse il momento di avvalersi delle competenze provate di 
un vero archivista al quale affidare esclusivamente il duplice compito di rior-
dinare e inventariare l’ingente documentazione. Con tutta probabilità, anzi 
certamente, se si fosse fatto ricorso fin da subito alle competenze di Martino 

107  Martino Giusti nacque a Montpellier (Francia) il 15 ottobre 1905 da Alipio e da Gem-
ma Michelotti. Entrato nel Seminario arcivescovile di Lucca, fu ordinato sacerdote il 2 giugno 
1928. Trasferitosi successivamente a Roma frequentò il corso di Paleografia, Diplomatica e 
Archivistica presso l’Archivio Segreto Vaticano e si laureò in Diritto Canonico. Nel 1933 ven-
ne assunto come scrittore nell’Archivio Segreto Vaticano e, nel 1941, fu promosso archivista. 
Quindi, nel 1949, venne nominato vice prefetto e, il 4 gennaio 1956, prefetto. Durante la 
preparazione del Concilio Vaticano II Giusti, l’8 agosto 1960, venne nominato membro della 
Commissione De disciplina cleri et populi christiani (ASV, Conc. Vat. II, b. 1312, fasc. 13) e, suc-
cessivamente, il 28 novembre 1960, venne nominato da Giovanni XXIII consigliere e venne 
trasferito alla Commissione Centrale preparatoria dove partecipò a tutte le riunioni (ibid., b. 
375, fasc. 1; b. 394, fasc. 4; b. 398, fasc. 14; b. 1312, fasc. 13). Della sua attività in Concilio si 
conservano due voti: il primo, dell’8 aprile 1961, è una «Responsio ad quaestiones de Concilio 
Vaticano II celebrando Commissioni Centrali propositas» (ibid., b. 401, fasc. 4); il secondo, 16 
novembre 1961, tratta «De patrimonio historico et artistico ecclesiastico» (ibid., b. 407, fasc. 
17. Edito in Acta e Documenta, Series II, vol. II, pars I, pp. 723-725). Dell’attività di Giusti come 
prefetto è da ricordare, tra l’altro, la mostra di documenti sui Concili Ecumenici organizza-
ta dall’Archivio Segreto Vaticano nei suoi locali in occasione della terza sessione conciliare 
(settembre-novembre 1964), con l’esposizione di alcuni documenti relativi agli ultimi nove 
Concili, dal Lateranense IV (1215) al Concilio Vaticano I (1869-1870). La mostra fu anche vi-
sitata, il 13 novembre, da papa Paolo VI (Att. S. Sede, 1964, pp. 694-696). Nell’aprile del 1984, 
per limiti di età, Giusti rinunziò all’incarico di prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano e il 24 
maggio da Giovanni Paolo II venne eletto, a riconoscimento del servizio prestato alla Sede 
Apostolica, arcivescovo titolare di Are di Numidia, ricevendo la consacrazione episcopale 
dalle mani del cardinale Paolo Bertoli il 28 giugno successivo. Ritiratosi a Lucca nel convento 
della Visitazione (Salesiane) concluse i suoi giorni il 1° dicembre 1987 ricevendo sepoltura 
nella chiesetta dello stesso monastero. A lui, autore di oltre settanta titoli – tra cui Studi sui 
Registri di bolle papali, Città del Vaticano 1968 (Collectanea Archivi Vaticani 1) e Inventario 
dei Registri Vaticani, Città del Vaticano 1981 (Collectanea Archivi Vaticani 8) – nel 1978, al 
compimento del settantesimo compleanno, l’Archivio Segreto Vaticano dedicò la Miscellanea 
in onore di Monsignor Martino Giusti, Prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano, 2 voll., Città del 
Vaticano 1978 (Collectanea Archivi Vaticani 5-6).
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Giusti e dei suoi più stretti collaboratori, molte incongruenze che oggi sono 
stato costretto a segnalare si sarebbero potute evitare e si sarebbe offerto alla 
Chiesa e agli studiosi un archivio del Concilio Vaticano II più confacente al 
grande avvenimento. Resta, insomma, la sensazione finale che nella prepara-
zione del Concilio Vaticano II chi avrebbe dovuto abbia disatteso l’impegno 
di organizzare in maniera adeguata l’ufficio che avrebbe dovuto preservare la 
memoria dell’assise. Eppure, come ha scritto Vincenzo Carbone, non mancò 
tra i protagonisti ai più alti livelli questa consapevolezza: 

All’inizio della preparazione del Vaticano II, il card. Domenico Tardini, pre-
sidente della pontificia commissione antipreparatoria, ritenne opportuna la con-
sultazione della documentazione del Vaticano I, conservata nell’archivio segreto 
Vaticano, per attingervi suggerimenti ed indirizzi operativi.

Ottenuta l’autorizzazione dal papa Giovanni XXIII e accompagnato dal pre-
fetto mons. Martino Giusti, potei prendere visione della documentazione ivi con-
servata.

Non vi trovai molto per il nostro scopo. L’indagine però servì a sottolineare la 
necessità di porre, fin dall’inizio, somma cura nel conservare i documenti, duran-
te lo svolgimento dei lavori, e nel raccoglierli tutti, appena terminato il concilio, 
per evitare dispersioni.

A tal fine vennero tempestivamente fissate alcune linee per la conservazione di 
ogni foglio, per la cura dei protocolli, per la redazione dei verbali delle riunioni, 
ecc.

Questo impegno della segreteria generale e degli altri organismi conciliari 
(commissioni, segretariati ed uffici) ha assicurato la conservazione della copiosa 
documentazione confluita poi nell’Archivio del Vaticano II. 108

Gli avvenimenti successivi, compresi la lungimirante decisione di Paolo 
VI e il servizio silenzioso e discreto di tanti buoni sacerdoti, hanno poi reso 
possibile la costituzione dell’Archivio del Concilio Vaticano II che, sebbene 
imperfetto, resta comunque per gli studiosi una miniera inesauribile di infor-
mazioni.

Alcune recenti pubblicazioni sul Concilio Vaticano II o su temi a esso at-
tinenti mi permettono, in conclusione, di introdurre brevemente il tema re-
lativo alle “nuove prospettive di ricerca”. 109 Bisogna, infatti, chiedersi se per 

108  Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, p. 58.
109  Mauro Velati, Dialogo e rinnovamento. Verbali e testi del Segretariato per l’unità dei 

cristiani nella preparazione del Concilio Vaticano II (1960-1962), Bologna 2011; Silvia Scatena, 
Taizé. Le origini della comunità e l’attesa del Concilio, Zürich-Berlin 2011; Massimo Faggioli, 
Vatican II. The Battle for Meaning, New York 2012; Federico Ruozzi, Il Concilio in diretta. Il 
Vaticano II e la televisione tra informazione e partecipazione, Bologna 2012; «Tantum aurora 
est». Donne e Concilio Vaticano II, a cura di Marinella Perroni, Alberto Melloni, Serena No-
ceti, Zürich 2012; Philippe Chenaux, Le temps de Vatican II. Une introduction à l’histoire du 
Concile, Paris 2012; Adriana Valerio, Madri del Concilio. Ventitré donne al Vaticano II, Roma 
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ricostruire le dinamiche conciliari siano ancora sufficienti i documenti editi 
in Acta et documenta e in Acta Synodalia, pur imprescindibili, come spesso 
accade anche in pubblicazioni recentissime, o se non siano necessarie appro-
fondite ricerche d’archivio come, per esempio, il libro di Mauro Velati e di 
altri studiosi dimostrano. È evidente che la risposta, per quanto mi riguarda, 
risiede tutta nella seconda parte dell’affermazione precedente. E, a questo 
proposito, desidero ricordare che nell’Archivio del Concilio Vaticano II esiste 
tutta una serie di carte e di documenti ancora inesplorati, soprattutto negli ar-
chivi delle Commissioni e dei Segretariati, utili per ricostruire puntualmente 
l’iter dei vari schemi e che hanno un grandissimo valore per comprendere sia 
lo spirito del Concilio, sia la corretta ermeneutica dei documenti così come 
sono stati approvati dall’Assemblea dei Vescovi riuniti nella Basilica Vaticana 
e da Paolo VI. 110

3.	 Conclusione

Avendo nel corso del 2012, anno del Cinquantesimo anniversario dell’aper-
tura del Concilio Vaticano II, scritto diversi studi 111 e partecipato con miei 

2012; Philippe J. Roy, Bibliographie du Concile Vatican II, Préface de Jean-Dominique Durand, 
Città del Vaticano 2012 (Atti e Documenti 34); Giovanni Sale, Giovanni XXIII e la preparazio-
ne del Concilio Vaticano II nei diari inediti del direttore della «Civiltà Cattolica» padre Roberto 
Tucci, Milano 2012; Gianni Valente, Ratzinger al Vaticano II, Cinisello Balsamo (Mi) 2013; 
Ignazio Ingrao, Il Concilio segreto, Milano 2013; La «Pontificia Commissio de sacra liturgia 
praeparatoria Concilii Vaticani II». Documenti, Testi, Verbali, a cura di Angelo Lameri, Roma 
2013; Giovanni Colombo, Il Concilio Vaticano II. Discorsi e scritti, a cura di Inos Biffi, Mila-
no 2013; Concilii Vaticani II Synopsis in ordinem redigens schemata cum relationibus necnon 
Patrum orationes atque animadversiones. Declaratio De Ecclesiae habitudine ad religiones non-
christianas Nostra Aetate, a cura di Francisco Gil Hellín, Roma 2013. Dello stesso curatore cfr. 
le sinossi dei seguenti altri documenti conciliari: Dei Verbum, Lumen gentium, Presbyterorum 
ordinis, Gaudium et spes, Sacrosanctum concilium, Unitatis redintegratio, Dignitatis humanae, 
Christus Dominus. Si veda ancora il numero monografico di «Cristianesimo nella storia», 34/1 
(2013), a cura di Silvia Scatena, che raccoglie alcuni contributi presentati a Modena il 23-25 
febbraio 2012 nel corso del Seminario di studi sul Concilio Vaticano II (1962-2012) organizza-
to dalla Fondazione per le Scienze Religiose di Bologna e dal Dipartimento di Educazione e 
scienze umane dell’Università di Modena e Reggio Emilia (v. la nota 112).

110  Doria, L’Archivio del Concilio Vaticano II: inventario, p. 38.
111 R iporto di seguito l’elenco completo dei miei studi editi tra il 2012 e il 2013: Il ruolo del 

teologo Joseph Ratzinger durante il Concilio nella documentazione dell’Archivio del Concilio Va-
ticano II, in «Centro Vaticano II. CVII. Studi e Ricerche», VI/1 (2012), pp. 19-34; Recensione 
a John W. O’Malley, Che cosa è successo nel Vaticano II, trad. it. di Gianni Rigamonti, Milano 
2010 (Cultura e storia 28), in «Centro Vaticano II. CVII. Studi e Ricerche», VI/1 (2012), pp. 
99-101; Quanto concilio ancora da studiare; L’Archivio del Concilio Vaticano II: storia e sviluppo, 
pp. 135-155; Le Uditrici del Vaticano nell’Archivio e negli Acta, in «Tantum aurora est», pp. 33-
65; Dignitatis humanae e Nostra aetate. Intervista al card. Georges Cottier OP, in «Notes et 
documents», nn. 22-23, janvier-août 2012, pp. 10-18; La dichiarazione conciliare sugli ebrei e le 
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contributi sull’Archivio del Concilio Vaticano II ad alcuni Convegni orga-
nizzati da Istituzioni diverse, 112 mi sono spesso ritrovato a dover ripetere, ov-
viamente, cose già dette e già scritte. Cosa che naturalmente si è verificata 
anche in questo mio ultimo studio che ho cercato di rendere il più completo 
possibile.

Tuttavia, nonostante questa preventiva consapevolezza, non ho mai voluto 
declinare alcun invito sia per rispetto agli organizzatori – ai quali va tutta la 
mia gratitudine per l’amabilità con la quale sono stato sempre accolto – sia 
perché comprendo benissimo quanto sia importante per gli studiosi avere no-
zioni precise su quello che è l’oggetto della loro ricerca, perché sono convinto 
che la serietà degli studi, oltre naturalmente a una buona preparazione di 
base, molto dipenda anche dalla conoscenza che gli storici hanno dell’archivio 
che consultano per il reperimento della documentazione utile.

Questo è stato il solo motivo che mi ha spinto a partecipare ai diversi con-
vegni e mi auguro che la mia presenza e i miei scritti siano stati utili a far 
conoscere un po’ di più e meglio l’Archivio del Concilio Vaticano II.

reazioni dei Paesi Arabi, ibid., pp. 84-94; recensione a Mauro Velati, Dialogo e rinnovamento, 
in «Centro Vaticano II. CVII Studi e Ricerche», pp. 215-218; L’Archivio del Concilio Vaticano 
II, pp. 29-40; Il contributo di Mons. Francesco Minerva, vescovo di Lecce, al Concilio Vaticano 
II, in «Ministerium Pauperum». Omaggio a mons. Salvatore Palese, a cura di Mario Spedicato, 
Lecce 2013, pp. 409-426; Paolo VI e il Concilio Vaticano II. E, in corso di pubblicazione L’Ar-
chivio del Concilio Vaticano II.

112 N el corso del 2012 ho partecipato ai seguenti Convegni e Workshop: Vatican II. 1962-
2012. The history after the History? Contributions and Perspectives of the Studies on the Council 
ten years after the History of Vatican II (Modena, February 23-25, 2012)», organizzato dalla 
Fondazione per le Scienze Religiose “Giovanni XXIII” e dall’Università degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia – Dipartimento di Educazione e Scienze Umane. Il 23 febbraio ho presen-
tato la relazione che costituisce il presente contributo al convegno Religiosa Archivorum Cu-
stodia. IV Centenario della Fondazione dell’Archivio Segreto Vaticano (1612-2012) [Roma, 17-18 
aprile 2012]. Dal 13 al 24 agosto 2012 ho partecipato al «CAHS Summer Research Workshop 
Schedule» organizzato dallo «United States Holocaust Memorial Museum» di Washington 
(USA) intitolato The Roman Catholic Church and the Holocaust: New Studies, New Sources, 
New Questions. Il 21 agosto ho presentato la relazione The declaration on the Jews and the reac-
tions of the Arab Countries. Convegno Internazionale di Studi Il Concilio Ecumenico Vaticano 
II alla luce degli archivi dei Padri Conciliari nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vati-
cano II (1962-2012) organizzato dal Pontificio Comitato di Scienze Storiche in collaborazione 
con il Centro Studi e Ricerche «Concilio Vaticano II» della Pontificia Università Lateranense 
(Città del Vaticano, 3-5 ottobre 2012). Il 3 ottobre ho presentato la relazione L’Archivio del 
Concilio Vaticano II.


